




































ULTERIORI MISURE PER LA PREVENZIONE E GESTIONE DELL’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. ORDINANZA AI SENSI DELL’ART. 32, COMMA 3, 

DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833 IN MATERIA DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA, 

DELL’ART. 3 DEL DECRETO-LEGGE 25 MARZO 2020, N. 19 E DELL’ART. 1 COMMA 16 DEL 

DECRETO-LEGGE 16 MAGGIO 2020, N. 33 

IL PRESIDENTE 

VISTI gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della Costituzione;  

VISTO l’articolo 168 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea;  

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particolare, l’art. 32;  

VISTO l’art. 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla L. 22 

maggio 2020, n. 35 ed in particolare l’articolo 3; 

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla 

legge 14 luglio 2020 n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella Gazzetta ufficiale - 

Serie generale - n. 125 del 16 maggio 2020 ed in particolare il comma 16 dell’art. 1 

che stabilisce che “in relazione all’andamento della situazione epidemiologica sul 

territorio, accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute del 

30 aprile 2020 e sue eventuali modificazioni, nelle more dell’adozione dei decreti 

del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 19 

del 2020, la Regione, informando contestualmente il Ministro della Salute, può 

introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte ai 

sensi del medesimo articolo 2”; 

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la 

scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 

deliberata il 31 gennaio 2020” che proroga fino al 15 ottobre lo stato di emergenza 

le e misure di contenimento dell’epidemia di cui ai decreti-legge 25 marzo 2020, n. 

19 e 16 maggio 2020, n. 33; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2020 recante 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19” (Gazzetta Ufficiale n. 198 

dell’8 agosto 2020) ed in particolare le lettere e) ed f) del comma 6 dell’art. 1 

relative agli eventi e le competizioni sportive;  

CONSIDERATO che nei prossimi giorni avranno luogo nel territorio regionale grandi 

eventi sportivi di livello internazionale e nazionale individuati nel Gran Premio d’Italia 

di Formula 1 presso l'Autodromo di Monza e nelle partite di Supercoppa Italiana 

2020 di basket che si svolgeranno presso “Mediolanum Forum” Milano, “Enerxenia 

Arena” – Varese, “PalaLeonessa” – Brescia, “PalaBancodesio” - Desio, “PalaRadi” – 

Cremona”. 

Allegato 2
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE
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RITENUTO di consentire la presenza del pubblico durante tali eventi nel rispetto di 

specifiche disposizioni volte a prevenire e a contrastare il rischio di contagio, così 

come declinate nell’allegato 1 alla presente Ordinanza; 

VISTO il decreto del Ministero della Salute del 30 aprile 2020 avente ad oggetto 

«Emergenza COVID-19: attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al 

passaggio dalla fase 1 alla fase 2 di cui all’allegato 10 del D.P.C.M. 26 aprile 2020»; 

RILEVATO che, in base al report di monitoraggio dell’Istituto superiore di sanità del 

27 agosto 2020, la Regione Lombardia è classificata a rischio moderato; 

ORDINA 

1. E' consentita la presenza del pubblico durante il Gran Premio d’Italia di 

Formula 1 presso l'Autodromo di Monza e nelle partite di “Supercoppa 

Italiana 2020” di basket che si svolgeranno presso “Mediolanum Forum” – 

Milano, “Enerxenia Arena” – Varese, “PalaLeonessa” – Brescia, 

“PalaBancodesio” – Desio, “PalaRadi – Cremona”, nel rispetto delle misure 

previste dall’allegato 1 della presente Ordinanza. 

2. Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente ordinanza è sanzionato, 

secondo quanto previsto dall’art. 2 del decreto-legge n. 33/2020. 

3. La presente ordinanza che produce effetti fino al 15 settembre 2020 è 

trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro per gli affari 

regionali, al Ministro della salute ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione Lombardia, 

pagine dedicate all’emergenza sanitaria Corona Virus – COVID 19. 

 

IL PRESIDENTE 

ATTILIO FONTANA 
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PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO AL GRAN PREMIO DI ITALIA DI FORMULA UNO E ALLE PARTITE 

DELLA SUPERCOPPA ITALIANA DI BASKET 2020 

 
Le presenti indicazioni disciplinano la partecipazione del pubblico al Gran Premio d’Italia 

di Formula 1 (Autodromo di Monza) e alle partite di Supercoppa Italiana 2020 di basket che 

si svolgeranno sul territorio della Lombardia (Mediolanum Forum - Milano, Enerxenia Arena 

- Varese, Palaleonessa - Brescia, Palabancodesio - Desio, Palaradi – Cremona). 

• Può essere consentita la partecipazione del pubblico esclusivamente nei settori degli 

impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la prenotazione e assegnazione 

preventiva e nominale del posto a sedere numerato ai singoli spettatori per l’evento; 

non è pertanto consentita la fruizione di spazi da cui assistere in piedi all’evento 

sportivo. 

 

• Il numero massimo degli spettatori alle partite della Supercoppa italiana di Basket 

dovrà essere definito dagli organizzatori in base alla capienza degli spazi individuati, 

per ridurre l’affollamento e assicurare il distanziamento interpersonale sia laterale 

che frontale di almeno un metro tra testa e testa, nel rispetto delle indicazioni della 

normativa vigente. Al fine di garantire un’adeguata organizzazione preventiva 

dell’evento, questa misura del distanziamento viene applicata anche per i nuclei 

familiari, i conviventi ed i congiunti. Il numero massimo di spettatori è determinato 

dal numero di spettatori della capienza autorizzata per l’impianto dalla 

Commissione provinciale o locale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e dalle 

vigenti normative della prevenzione incendi, decurtato dal numero di sedute non 

utilizzabili al fine di garantire i criteri di riorganizzazione degli spazi necessari a 

assicurare il distanziamento tra gli spettatori e comunque in misura non superiore, in 

proporzione, al 25 % della capienza autorizzata dalle predette Commissioni di 

vigilanza prima dell’emergenza causata dal COVID-19  

 

• Il numero massimo degli spettatori al Gran Premio d’Italia di Formula Uno è stabilito 

in misura non superiore a 300 spettatori. Sarà compito degli organizzatori in base alla 

capienza degli spazi individuati, ridurre l’affollamento e assicurare il distanziamento 

interpersonale sia laterale che frontale di almeno un metro tra testa e testa, nel 

rispetto delle indicazioni della normativa vigente. Al fine di garantire un’adeguata 

organizzazione preventiva dell’evento, questa misura del distanziamento viene 

applicata anche per i nuclei familiari, i conviventi ed i congiunti.  

 

• Gli spazi dovranno essere riorganizzati per garantire la fruizione e l’accesso 

all’impianto in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di 

assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti. 

 

• Ove previsto, l’acquisto dei biglietti dovrà essere effettuato on line. Anche al fine di 

evitare assembramenti, non sarà attivo il servizio di biglietteria in loco.  

 

• Il titolo di accesso, in ogni caso, deve essere nominale in relazione al singolo fruitore 

del posto assegnato (con obbligo per ogni spettatore di comunicazione dei dati 

anagrafici, recapiti telefonici ed eventuali e-mail) con assegnazione preventiva del 

posto a sedere numerato. I posti saranno assegnati nel rispetto del distanziamento 

tra persone sia laterale che frontale. Anche gli accrediti emessi a favore di categorie 

specifiche (stampa, disabili, sponsor, etc.) saranno gestiti nominalmente. 

 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE
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• Il rilascio del biglietto acquistato deve essere accompagnato da raccomandazioni 

circa i corretti comportamenti nel rispetto delle norme igienico- sanitarie e da 

informazioni circa i servizi e le istruzioni di accesso.  
 

• L’elenco dei soggetti utilizzatori dei biglietti deve essere conservato per un periodo 

di 14 giorni rendendolo disponibile su richiesta alle strutture sanitarie in caso di 

necessità di svolgere attività di contact-tracing, nel rispetto della normativa in 

materia di protezione dei dati personali. Deve essere promosso l’utilizzo di tecnologie 

digitali al fine di automatizzare la gestione degli ingressi e degli elenchi nominativi. 
 

• Ogni settore dell’impianto deve avere varchi di accesso dedicati che verranno 

aperti con largo anticipo per evitare potenziali assembramenti. Analogamente si 

provvederà per il deflusso. 

 

• Dovranno essere organizzati percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.  

 

• Dovrà essere previsto un servizio di controllo sull’osservanza delle misure di 

prevenzione con personale appositamente incaricato e formato ed in numero 

adeguato rispetto al pubblico previsto per l’evento. 

 

• Dovrà essere rilevata la temperatura corporea sia per il personale che per il 

pubblico, impedendo l’accesso in caso di temperatura superiore a 37,5 °C con invito 

al rientro al domicilio e a contattare il medico di medicina generale (MMG) o, in 

caso di minore, il pediatra di libera scelta (PLS); il MMG/PLS, in caso di sospetto Covid-

19 o altra patologia soggetta a denuncia, provvederà alla segnalazione secondo le 

consuete modalità. Il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in 

presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e in quel caso di chiamare il 

proprio MMG o PLS; il personale inoltre deve essere consapevole e accettare di non 

poter permanere nel luogo di lavoro laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano condizioni di pericolo (sintomi di influenza, insorgenza di febbre, etc.). 
 

• Il personale preposto al controllo garantirà il rispetto delle misure di prevenzione, tra 

cui il distanziamento interpersonale e l’utilizzo della mascherina fin dalla fase 

d’ingresso, verificherà la temperatura corporea di ogni spettatore. All’interno della 

struttura gli spettatori saranno indirizzati verso il proprio posto a sedere e il personale 

addetto vigilerà sul rispetto della postazione assegnata e sull’utilizzo delle 

mascherine. 

 

• È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il 

personale in più punti delle aree (es. ingressi all’impianto, accessi ai vari settori/sale, 

servizi igienici, etc.), e promuoverne l’utilizzo frequente con l’apposita cartellonistica 

o messaggi registrati.  

 

• Occorre favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento 

e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 

impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le 

normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 

effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni 

caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o 

attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di 

ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE
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possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti 

con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi 

igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.  

 

• Gli spettatori dovranno indossare la mascherina durante tutta la permanenza 

all’interno dell’impianto, sia al chiuso che all’aperto. Per i bambini valgono le norme 

generali. 

 

• Il personale dovrà utilizzare idonei dispositivi di protezione delle vie aeree a 

prescindere dal luogo di svolgimento dell’evento.  
 

• Al termine dell’evento il personale dedicato al controllo degli accessi garantirà e 

vigilerà sul regolare deflusso verso l’esterno della struttura, indirizzando le persone 

verso il varco più vicino alla loro postazione. 

 

• Al termine di ogni evento dovrà essere garantita la pulizia e disinfezione di tutti gli 

ambienti con particolare attenzione alle superfici toccate con maggiore frequenza 

(corrimano, pulsanti degli ascensori, maniglie, ecc.), ai servizi igienici e alle parti 

comuni. 

 

• Gli organizzatori possono prevedere ulteriori misure di prevenzione e contenimento 

per contrastare la diffusione del contagio, anche in relazione a specifici eventi 

nonché alle dimensioni ed alle caratteristiche degli impianti. 

 

• Occorre predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, 

comprensibile, anche per i partecipanti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di 

apposita segnaletica e cartellonistica, sia ricorrendo a sistemi audio, video ed al 

personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 

prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del partecipante 

stesso.  Dovrà essere anche promossa l’informazione preventiva sulle misure 

adottate, a cura dell’organizzatore dell’evento, attraverso i consueti canali 

informativi (sito internet, social network, stampa locale etc.) 
 

• Al fine di evitare assembramenti non è consentito l’eventuale servizio di guardaroba 

nonché l’attività di bar/ristoro, ivi compresi i distributori automatici di alimenti e 

bevande.  

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE
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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO LA PRESIDENZA DELLA REGIONE - VIALE ALDO MORO 52 - BOLOGNA

Parte seconda - N. 237

BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 AGOSTO 2020, N. 159

Ulteriore ordinanza ai sensi dell’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema 
di misure per la gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da 
COVID-19

Allegato 3
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 12 AGOSTO 2020, N. 159

Ulteriore ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della Legge 23 
dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione dell'e-
mergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da 
COVID-19

IL PRESIDENTE
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 

2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emer-
genza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezio-
ne Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante "Primi interventi 
urgenti di Protezione Civile in relazione all'emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili";

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute, del 21 febbra-
io 2020, “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della 
malattia infettiva COVID-19”;

Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19”;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile del 23 febbraio 2020 “Nomina Soggetto Attuatore Regione 
Emilia-Romagna”, in base al quale il Presidente della medesi-
ma Regione è nominato soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 
1, comma 1, della già richiamata ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 630/2020, al fine di coordinare 
le attività poste in essere dalle strutture della Regione Emilia-
Romagna competenti nei settori della protezione civile e della 
sanità, impegnate nella gestione dell’emergenza relativa al ri-
schio sanitario connesso alla diffusione di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1, “Misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-2019”, firmata dal Ministro della salute e dal 
Presidente della Regione Emilia-Romagna il 23/02/2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
1° marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-leg-
ge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute del 22 marzo 
2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-leg-
ge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 
aprile 2020 “Disposizioni attuative del Decreto-legge 25 marzo 
2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”;

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 2 
comma 2 del D.L. 19/2020, firmata dal Ministro della salute e 
dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 03 aprile 2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 
aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 
aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 
giugno 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
25 marzo 2020, n.19, recante misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n.33, recante ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 07 
agosto 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l'emergenza epidemiologica da COVID-19” ed in particolare 
l’art. 1, comma 6, lett. e);

Richiamati i propri Decreti:
- n. 34 del 12 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 1 

punto 5 del DPCM 11 marzo 2020 in tema di programmazione 
del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale 
in riferimento alla gestione dell'emergenza sanitaria legata alla 
diffusione della sindrome da COVID-19”;

- n. 36 del 15 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla dif-
fusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni relative al 
Comune di Medicina”;

- n. 39 del 16 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla dif-
fusione della sindrome da COVID-19. Modifiche alle proprie 
precedenti Ordinanze approvate con Decreto n. 34 del 12 marzo 
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2020 e n. 36 del 15 marzo 2020”;
- n. 43 del 20 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 

della legge 23 dicembre 1978, e dell'art. 191 del D.lgs. 152/2006 
n. 833. Disposizioni urgenti in materia di gestione dei rifiuti a se-
guito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- n. 49 del 25 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla dif-
fusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni riguardanti 
il trasporto pubblico e proroga dell'ordinanza n. 35 del 14 mar-
zo 2020;

- n. 57 del 3 aprile 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la 
gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sin-
drome da COVID-19. Disposizioni in materia di trasporto, rifiuti 
e sanità privata”;

- n. 58 del 4 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

- n. 61 dell’11 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

- n. 66 del 22 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Integrazione dell'ordinanza n. 61 del-
l'11 aprile 2020”;

- n. 69 del 24 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19. Provvedimenti in merito ai territori 
della provincia di Rimini e del Comune di Medicina”;

- n. 70 del 27 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito alle prestazio-
ni sanitarie”;

- n. 73 del 28 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

- n. 74 del 30 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

- n. 75 del 6 maggio 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Provvedimenti in merito allo spostamen-
to delle persone fisiche e alle attività sportive.”;

- n. 82 del 17 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

- n. 84 del 21 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-

sione della sindrome da COVID-19”;
- n. 87 del 23 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 

dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

- n. 94 del 30 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

- n. 95 del 1° giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito ai 
centri estivi”;

- n.98 del 6 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

- n. 109 del 12 giugno 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito alle 
attività estive fascia 9 – 36 mesi”;

- n. 113 del 17 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

- n. 120 del 25 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

- n. 137 del 3 luglio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

- n. 151 del 24 luglio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema 
di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla 
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni sul di-
stanziamento”;

- n. 156 del 4 agosto 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

- n. 157 del 7 agosto 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da covid-19”;

Considerato che la suddetta ordinanza n. 157/2020 preve-
de che:

- a decorrere dall’8 agosto 2020 è consentita la presenza del 
pubblico durante gli eventi e le competizioni sportive di interes-
se nazionale o internazionale di ogni disciplina, all’interno di 
impianti sia all’aperto che al chiuso, che garantiscano il contin-
gentamento ed il controllo degli ingressi. La presenza del pubblico 
è consentita nel limite dei 1000 spettatori all’aperto e dei 200 al 
chiuso ed esclusivamente per quei settori degli impianti sportivi 
nei quali sia possibile assicurare la permanenza presso la po-
stazione seduta assegnata, nel rispetto delle disposizioni dettate 
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dalle “Linee guida regionali per la partecipazione del pubblico 
agli eventi sportivi”, indicate nell’allegato n. 1, parte integrante 
e sostanziale della sopracitata ordinanza;

- su specifica richiesta presentata alla Regione Emilia-Ro-
magna, potranno essere concesse deroghe al numero massimo 
di spettatori per specifici eventi di interesse nazionale o interna-
zionale secondo le indicazioni definite dalle linee guida allegate 
alla sopra citata ordinanza;

Dato atto:
- che la società Santa Monica Spa di Misano Adriatico 

(RN) ha presentato la richiesta finalizzata al superamento del 
numero massimo di spettatori stabilito al punto 1 della citata 
ordinanza n.157/2020, acquisita agli atti con prot. n. 546253.E 
del 10/08/2020, con la quale viene trasmesso il progetto per la 
valutazione dell’accesso alle tribune di 9.970 spettatori relativa-
mente agli eventi internazionali Gran Premio MOTOGP di San 
Marino e della riviera di Rimini (11-13 settembre 2020) e Gran 
premio MOTOGP dell’Emilia-Romagna e della riviera di Rimi-
ni (18-20 settembre) presso l’autodromo Marco Simoncelli di 
Misano Adriatico;

- che a seguito dell’istruttoria eseguita dalla Direzione Gene-
rale Cura della Persona, Salute e Welfare, le cui risultanze sono 
acquisite agli atti del procedimento con prot. n. 548926.I, viene 
espresso parere favorevole in merito alla richiesta in oggetto a 
condizione che:

- il soggetto gestore si impegni, sotto la propria responsabi-
lità, alla corretta e rigorosa applicazione del protocollo proposto 
da Santa Monica S.p.A., nonché alla vigilanza sulla sua attuazio-
ne, che deve garantire tutte le misure organizzative atte a evitare 
assembramenti durante l’accesso e il deflusso del pubblico all’im-
pianto, durante la permanenza nel posto assegnato e in relazione 
ai punti ristoro e ai servizi igienici;

- il soggetto gestore conservi per almeno 14 gg. copia degli 
elenchi nominativi di coloro che hanno acquistato i biglietti, ren-
dendoli disponibili su richiesta alle strutture sanitarie in caso di 
necessità di svolgere attività di contact-tracing.

Ritenuto opportuno, data l’attuale situazione epidemiologi-
ca e la necessità di prevedere misure di tutela specifiche per le 
persone fragili, adottare il protocollo di cui all’allegato 1 per 
le assistenti famigliari che rientrano al lavoro sul territorio na-
zionale provenendo da paesi extra Schengen e da Romania o 
Bulgaria, come meglio dettagliato nel medesimo allegato, pre-
vedendo l’obbligo di autodichiararsi al Dipartimento di Sanità 
Pubblica competente per territorio, ai fini dell’autoisolamento 
di 14 giorni, dell’esecuzione dei tamponi, oltre ad ogni ulterio-
re provvedimento;

Ritenuto opportuno, altresì, consentire la possibilità di segna-
lare il proprio rientro in Emilia-Romagna, in tutti i casi previsti 
da norme nazionali ed ordinanze regionali, anche attraverso la 
piattaforma di cui al sito http://salute.regione.emilia-romagna.
it/rientro-estero specificando i motivi del rientro e il paese dal 
quale si rientra;

Visto il Decreto-legge n. 83 del 30 luglio 2020;
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del-

l’11 giugno 2020;
Considerato che:
• il Presidente della Regione Emilia-Romagna è Autorità ter-

ritoriale di Protezione Civile;
• le Regioni ai sensi dell’art. 3, comma 2 lett. b), del Decreto 

legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, sono titolari della potestà legisla-
tiva concorrente in materia di protezione civile;

• l’attuazione coordinata delle misure volte a rimuovere gli 
ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita e di lavoro 
costituisce parte essenziale delle attività finalizzate al superamen-
to dell’emergenza e si connota come attività di protezione civile;

Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 
112 e ss mm.ii, in base al quale le Regioni sono abilitate ad adot-
tare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Visto l’articolo 32, della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
che disciplina poteri e funzioni in materia di igiene e sanità pub-
blica del Presidente della Giunta regionale e in forza del quale il 
Presidente medesimo è considerato autorità sanitaria regionale;

Richiamata per gli aspetti di natura amministrativa, organiz-
zativa e di diffusione delle informazioni la comunicazione del 29 
luglio 2020 con la quale il Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta, in base alla nota PG/2017/512716 del 7 luglio 2017, per 
il periodo 6-21 agosto 2020 è sostituito dal dott. Marcello Bonac-
curso Responsabile del servizio “Autorità di Audit programma 
Adrion, controllo successivo di regolarità amministrativa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento, non si trova 
in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
ORDINA

1. di concedere alla società Santa Monica Spa di Misano 
Adriatico (RN) deroga al numero massimo di spettatori stabilito 
al punto 1 della ordinanza n.157/2020, consentendo l’accesso al-
le tribune dell’autodromo Marco Simoncelli di Misano Adriatico 
di 9.970 spettatori relativamente agli eventi internazionali Gran 
Premio MOTOGP di San Marino e della riviera di Rimini (11-13 
settembre 2020) e Gran premio MOTOGP dell’Emilia-Roma-
gna e della riviera di Rimini (18-20 settembre) a condizione che:

- il soggetto gestore si impegni, sotto la propria responsabili-
tà, alla corretta e rigorosa applicazione del protocollo proposto da 
Santa Monica S.p.A. (prot. n. PG.2020.546253 del 10/08/2020), 
nonché alla vigilanza sulla sua attuazione, che deve garantire tut-
te le misure organizzative atte a evitare assembramenti durante 
l’accesso e il deflusso del pubblico all’impianto, durante la per-
manenza nel posto assegnato e in relazione ai punti ristoro e ai 
servizi igienici;

- il soggetto gestore conservi per almeno 14 gg. copia degli 
elenchi nominativi di coloro che hanno acquistato i biglietti, ren-
dendoli disponibili su richiesta alle strutture sanitarie in caso di 
necessità di svolgere attività di contact-tracing.

2. di adottare, data l’attuale situazione epidemiologica e la 
necessità di prevedere misure di tutela specifiche per le perso-
ne fragili, il protocollo di cui all’allegato 1, parte integrante del 
presente atto, per le assistenti famigliari che rientrano al lavoro 
sul territorio nazionale provenendo da paesi extra Schengen e da 
Romania o Bulgaria, come meglio dettagliato nel medesimo al-
legato, prevedendo l’obbligo di autodichiararsi al Dipartimento 
di Sanità Pubblica competente per territorio, ai fini dell’autoiso-
lamento di 14 giorni, dell’esecuzione dei tamponi, oltre ad ogni 
ulteriore provvedimento;

3. di consentire la possibilità di segnalare il proprio rientro 
in Emilia-Romagna, in tutti i casi previsti da norme nazionali ed 
ordinanze regionali, anche attraverso la piattaforma di cui al sito 
http://salute regione.emilia-romagna.it/rientro-estero specifican-
do i motivi del rientro e il paese dal quale si rientra;
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4. le violazioni alla presente ordinanza, applicate ai sensi 
dell’art. 4, del Decreto-legge n. 19/2020, sono accertate dai sog-
getti di cui all’articolo 13, della L. n. 689/1981;

5. la presente ordinanza è pubblicata integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico ed 
è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro 

della Salute ed è altresì notificata ai Sindaci e ai Prefetti della 
Regione;

6. le disposizioni del presente Decreto trovano applicazione 
a far data dal 13 agosto 2020.

Il Presidente
Stefano Bonaccini

 
 Allegato 1 

 

Presa in carico da parte dei Dipartimenti di Sanità Pubblica (DSP) delle assistenti 
famigliari rientranti dall’estero. 
Il documento si pone come obbiettivo di istruire un percorso di presa in carico delle assistenti famigliari 

rientranti al lavoro sul territorio nazionale e provenienti dall’estero. 

Dal 24 luglio 2020 non è necessaria la segnalazione per chi entra da: 

• Stati membri dell'Unione Europea (esclusa Bulgaria e Romania) 
• Stati parte dell'accordo di Schengen  
• Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord  
• Andorra, Principato di Monaco 
• Repubblica di San Marino e Stato della Città del Vaticano. 

 
Vista l’attuale situazione epidemiologica, per le assistenti famigliari che rientrano al lavoro sul territorio 

nazionale e provenienti da Romania, Bulgaria o da altri Stati non indicati nell’elenco soprastante, corre 
l’obbligo di autodichiararsi, ai fini dell’autoisolamento di 14 giorni, al Dipartimento di Sanità Pubblica 

competente per territorio che provvederà ad organizzare l’esecuzione dei tamponi previsti. 

E’ possibile segnalare il proprio rientro in Emilia-Romagna, anche attraverso la piattaforma di cui al sito 
http://salute.regione.emilia-romagna.it/rientro-estero specificando i motivi del rientro e il paese dal quale si 
rientra. 
 

Percorso 
Una volta ricevuta la comunicazione, personale del DSP contatta l’assistente famigliare e: 

• pianifica l’esecuzione del 1° tampone all’arrivo e del 2° tampone al 7°-10° giorno o comunque entro 

la fine del periodo di isolamento; 

• verifica le modalità di ingresso in Italia (ad es. trasporto aereo, ferroviario, marittimo, stradale) 

• verifica l’idoneità alloggiativa dell’assistente famigliare ai fini di un adeguato isolamento; 

• monitora periodicamente, per la durata dell’isolamento di 14 giorni, lo stato clinico del soggetto; 

• informa l’interessato dell’esito del/i referto/i del tampone/i. 

 

Idoneità alloggio 
Per eseguire un corretto isolamento, l’interessato necessita di una stanza ad uso esclusivo con servizio 

igienico dedicato ( quest’ultimo ove possibile ); se il domicilio della persona accudita rispecchia tali 

caratteristiche, l’assistente famigliare può rimanere in abitazione rispettando tutte le regole legate al 

protocollo di sicurezza che prevede distanziamento, 

- mascherina, 

- guanti, 

- misurazione della temperatura, 

- igiene della persona 

- sanificazione degli ambienti domestici ecc. 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

   CTS 630-2020/0047873   07/09/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1

Protocollo Generale:    USCITA
------------------------------------------------------



13-8-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 286

6

 
 Allegato 1 

 
a cui saranno sottoposti tutti i componenti della famiglia presso cui alloggia. 

Qualora, le condizioni dell’alloggio in cui l’interessato svolge la sua attività non consentano di disporre dei 

locali sopraindicati e non vi siano soluzioni alloggiative idonee alternative, il DSP provvederà ad alloggiare 

l’assistente familiare presso le strutture alberghiere convenzionate presenti nel territorio di competenza 

debitamente individuate e con costi a carico delle competenti Istituzioni. 

 

Tampone negativo 
In caso di esito negativo del primo tampone, il paziente continua l’autoisolamento fino all’esecuzione del 

secondo tampone. In caso di esito negativo del secondo tampone, l’interessato dovrà terminare 

l’autoisolamento fino al 14° giorno e attendere la comunicazione formale del DSP di fine sorveglianza, prima 

di poter rientrare al lavoro. 

 

Tampone positivo 
In caso di esito positivo del primo o del secondo tampone, l’interessato continua l’autoisolamento in luogo 
diverso dall’abitazione della persona che assiste per un periodo di ulteriori 14 giorni dall’ultimo tampone 
positivo eseguito, fino ad avvenuta negativizzazione testata con due tamponi negativi a distanza di almeno 
24 ore. 
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60° Salone Nautico - Genova 1 6 ottobre 2020

Alla cortese a�enzione
Comitato Tecnico Scien�fico
presso Dipar�mento della Protezione Civile Nazionale
Via Vitorchiano, 2
ROMA 
 
Egregi Sig.ri,
 
in osservanza alle disposizioni contenute nel DPCM del 7 agosto 2020 la I Saloni Nau�ci, società di Confindustria Nau�ca organizzatrice
del 60° Salone Nau�co di Genova, è a so�oporre alla Vostra cortese a�enzione il Protocollo di regolamentazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del Virus Sars-CoV 2 (c.d. Covid 19).
 
Con la presente si richiede, laddove possibile, un riscontro di ricezione della presente documentazione.
 
Auspicando che il lavoro di redazione del Protocollo Salone Nau�co risul� aderente al quadro norma�vo e alle valutazioni del Comitato
Tecnico Scien�fico,
 
cogliamo l’occasione per porgere i migliori salu�.
 
Con viva cordialità
  
 
Alessandro Campagna
Dire�ore Generale
General Manager
 
 

          

            
 
I SALONI NAUTICI Srl
Tel
Mb
Fax 
campagna@isaloninau�ci.com

Alessandro Campagna - I Saloni Nautici <campagna@isaloninautici.com>
mar 25/08/2020 11:24

A:Segreteria CTS <segreteria.cts@protezionecivile.it>;

 10 allegati

ATT00001.htm; Lettera Presidente Cecchi - Comitato Tecnico Scientifico 25082020.pdf; Nota Metodologica.pdf; SALONE NAUTICO - FASE 3
MANIFESTAZIONE - COVID19 PROTOCOLLO DI SICUREZZA_25082020.pdf; ATT00002.htm; SALONE NAUTICO- FASE 1 ALLESTIMENTI PRELIMINARI -
COVID19 PROTOCOLLO DI SICUREZZA_25082020.pdf; ATT00003.htm; SALONE NAUTICO- FASE 2 ALLESTIMENTO - COVID19 PROTOCOLLO DI
SICUREZZA_25082020.pdf; ATT00004.htm; SALONE NAUTICO- FASE 4 SMONTAGGIO E CONSEGNA - COVID19 PROTOCOLLO DI
SICUREZZA_25082020.pdf;

Allegato 4
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salonenau�co.com
 
 I Saloni Nau�ci Srl – Via San Nazaro 11 int. 1 - 16129 Genova (GE) Italy - Tel +39 010 5769811
 
--------------------------------------------------------------------------------
 
AVVERTENZE SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI:

Le informazioni contenute in questo messaggio di posta ele�ronica e nei file allega� sono da considerarsi stre�amente riservate. Il loro u�lizzo è consen�to esclusivamente al des�natario

del messaggio, per le finalità indicate nel messaggio stesso  . Qualora riceveste questo messaggio senza esserne il des�natario, Vi preghiamo cortesemente di darcene no�zia via e-mail e

di procedere alla distruzione del messaggio stesso, cancellandolo dal Vostro sistema senza farne uso, copia, diffusione, inoltro a terzi o conservazione  in conformità con quanto disposto

dall'art 616 ss. gg. c.p. e dal Regolamento UE 2016/679 nonchè dal Codice Privacy (i.e. D. Lgs. 196/03 per come modificato dal D. Lgs. 101/2018).

 

WARNINGS ON THE PROCESSING OF PERSONAL DATA:

The informa�on in this e-mail  and in the a�ached files is strictly confiden�al. The relevant  use is only allowed to the recipient of the message, for the purposes indicated in the message

itself. If you receive this message without being the recipient, please kindly give us news by e-mail and proceed to destroy the message, dele�ng it from your system without using it,

copying, spreading, forwarding to third par�es or storage, in accordance with the provisions of art 616 ss.

Italian Criminal Code and  EU regula�on 2016/679 as well as the Privacy Code (i.e.  Legisla�ve Decree 196/03 as amended by Legisla�ve Decree 101/2018)
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Il Presidente 
 

Genova, 24 agosto 2020 

Prot SC ac 

Spettabile 
COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
c/o Dipartimento della 
Protezione Civile Nazionale 
Via Vitorchiano, 2 
ROMA 
Email: segreteria.cts@protezionecivile.it 

 
 
 
 

 
Egregi Sig.ri, 

 
 

desidero innanzi tutto formulare a nome dell’Associazione che ho l’onore di presiedere e di tutte le 
aziende del settore della nautica da diporto , i più sentiti ringraziamenti per il grande lavoro che Vi vede 
impegnati in questa delicata fase del nostro Paese. 

 
Confindustria Nautica è l’Associazione senza fini di lucro, che dal 1967 rappresenta le imprese della 
nautica da diporto, ad oggi oltre 400, opera per lo sviluppo del settore nautico, promuove la cultura del 
mare e lo sviluppo del turismo nautico in Italia. 

 
Confindustria Nautica, ha sede a Genova e a Roma e aderisce a Confindustria Nazionale, quale 
Associazione di categoria del comparto nautico da diporto, industria, commercio e servizi e operando a 
livello istituzionale come soggetto di confronto con le forze politiche, sociali e di governo. 

 
A livello internazionale Confindustria Nautica partecipa direttamente agli organi direttivi e di indirizzo 
delle federazioni nautiche mondiale Icomia e europea EBI (European Boating Industry) per la promozione 
della nautica mondiale e europea. 

 
Confindustria Nautica organizza il Salone Nautico Internazionale di Genova, evento strategico per la 
promozione e il sostegno del Made in Italy nautico nel mondo, per assicurare l’export del settore e per 
contribuire all’economia nazionale ed a quella dei territorio in cui si svolge . 

 
Proprio in ragione di ciò, siamo a sottoporre alla Vostra cortese attenzione la redazione del Protocollo 
Salone Nautico predisposto dall’organizzazione per garantire lo svolgimento della manifestazione in 
aderenza alle normative vigenti in termini di manifestazioni fieristiche. 

 
Quanto rappresentato è stato redatto con l’obiettivo principale di garantire a tutte le aziende, operatori 
e visitatori del Salone Nautico la partecipazione ad un evento sicuro ed efficace. 
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Il Salone Nautico Internazionale di Genova, in programma dall’1 al 6 ottobre 2020, rappresenta la 
principale vetrina di business per le centinaia di imprenditori che credono ed investono in un evento 
straordinario, efficace e sicuro che possa celebrare, nelle migliori condizioni, la grande forza 
rappresentativa di un settore di eccellenza del Made in Italy in occasione dell’importante traguardo della 
60° edizione. 

 
Ci permettiamo quindi, in questa fase, di rappresentarVi, seppur per le vie brevi, i dati di questo settore 
industriale confidando che il lavoro di redazione del Protocollo Salone Nautico risulti aderente al quadro 
normativo e alle valutazioni del Comitato Tecnico Scientifico. 

 
 

 
L’INDUSTRIA DELLA NAUTICA DA DIPORTO 

 
L’industria nautica e la sua filiera sono un unicum nazionale. La produzione nautica italiana ha la leadership mondiale 

assoluta e si colloca, per crescita ventennale dell’export, nelle prime dieci posizioni fra i settori del made in Italy in 

cui l’Italia vanta un maggiore surplus commerciale (fonte Fondazione Edison su dati Eurostat). 

 
Il cuore della produzione industriale - 22.000 addetti, con grandi poli in sei diverse Regioni - attiva una filiera 

di 183.624 occupati, con circa 10.000 nuove assunzioni nel 2019, per un valore aggiunto di poco inferiore a 

12 miliardi di euro nel 2019. Al totale degli addetti fanno fronte 18.402 unità locali di produzione, la media 

della filiera è quindi di 10 addetti per azienda. 

 
 

 
L’Italia è numero 1 al mondo per produzione di superyacht (unità >24m), segmento dove i nostri cantieri 
detengono il 50% degli ordini globali: 
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Complessivamente l’industria nautica italiana è il 2° esportatore mondiale di unità da diporto, esportando 
l’86% del fatturato della produzione cantieristica, e vantando la leadership mondiale anche nella produzione 
di unità pneumatiche e nell’accessoristica (Fonte. Ufficio Studi Confindustria Nautica): 

 
 

 

 
 

 
A testimonianza del potenziale che la nautica può esprimere per la ripartenza del Paese, parlano i moltiplicatori 

occupazionali ed economico: 

1 occupato nell’industria cantieristica nautica = 9,65 occupati generati nella filiera 

1 euro investito nell’industria cantieristica nautica = 7,16 euro di valore aggiunto nella filiera 
(fonte: Fondazione Symbola su dati ISTAT) 

 

 
Pur essendo industria, la nautica segue le regole stagionali del turismo. Le unità vengono ordinate a partire 
dai Saloni di fine estate/autunno e consegnate a partire da aprile. Quindi le aziende hanno un periodo di cassa 
positiva da aprile a luglio e uno di cassa negativa da agosto a marzo. 

 
 
 

 
IL SALONE NAUTICO 

 
Il Salone Nautico rappresenta, da 59 anni, il punto di riferimento dei valori e del business del mondo della 
nautica da diporto tanto da far registrare, a valle dell’evento, uno stipulato di leasing nautico pari a oltre 
50milioni di euro (Fonte: Assilea). 

 
In programma a Genova, dall’1 al 6 ottobre 2020, è l’unico evento che si svolge in Italia ad appartenere al 
circuito Internazionale dei Boat Show IFSBO. 
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Disposizioni introduttive 

 

Premesse 

 

Il presente Protocollo reca le misure organizzative necessarie per consentire lo svolgimento in sicurezza 

dell’attività fieristica del Salone Nautico di Genova (d’ora in avanti, “l’Evento”), nonché delle relative 

attività propedeutiche, conformemente a quanto previsto dall’art. 1, comma 6, lett. n) del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2020.  

 

Una volta validato dal Comitato tecnico-scientifico di cui all’art. 2 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile 3 febbraio 2020, n. 630, il presente Protocollo sarà comunicato a 

tutti gli interessati, e delle misure in esso contenute sarà data la più ampia pubblicità, sia prima sia 

durante l’Evento.   

 

Il presente Protocollo è adottato da I Saloni Nautici S.r.l., in qualità di Organizzatore dell’Evento.   

 

Il Protocollo recepisce e dà attuazione alle seguenti disposizioni:  

 decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, n. 

35; 

 decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74; 

 DPCM 17 maggio 2020 

 DPCM 11 giugno 2020 

 DPCM 14 luglio 2020 

 DPCM 7 agosto 2020 

 Allegato al DPCM 7 agosto 2020 recante le indicazioni applicabili all’organizzazione di “Congressi e 

grandi eventi fieristici” e s.m.i. 

 “Protocollo AEFI di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid 19 nelle 

manifestazioni e negli eventi fieristici” pubblicato nel maggio 2020; 

 Linee guida OMS per l’organizzazione di eventi nel contesto della pandemia da Covid-19; 

 Protocollo nazionale, sottoscritto in data 14 marzo 2020 dalle organizzazioni datoriali e dal Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, condiviso con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, Filca - CISL e Fillea CGIL. 

 

Esso è obbligatorio in ogni sua parte, oltreché per lo stesso Organizzatore, anche per tutti gli altri 

soggetti interessati, ivi compresi segnatamente espositori e fornitori, ai quali spetta rispettarlo e farlo 

rispettare, ciascuno secondo le proprie competenze.  

 

In ossequio al principio di responsabilità individuale, le eventuali conseguenze dell’inosservanza del 

presente Protocollo non saranno addebitabili all’Organizzatore.  
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Definizioni 

 

Ai fini del presente Protocollo, saranno adottate le seguenti definizioni:  

 Allestimento/disallestimento: insieme delle attività necessarie alla realizzazione degli stand e 

delle strutture espositive per conto dell’Organizzatore e/o degli espositori;  

 Allestitore: soggetto che è titolare del contratto di appalto per montaggio dello stand, smontaggio 

dello stand ed eventuale realizzazione delle strutture espositive per conto dell’Organizzatore e/o 

dell’Espositore; 

 Aree espositive: superfici a terra e specchi acquei assegnati all’espositore per l’allestimento del 

proprio stand o per il collocamento delle proprie imbarcazioni;  

 Espositore: soggetti che partecipano alla rassegna per presentare, promuovere o diffondere beni 

e servizi, siano essi produttori o rivenditori o enti pubblici o associazioni operanti nei settori 

economici oggetto delle attività fieristiche o i loro rappresentanti;  

 Partner: espositori non rientranti nelle categorie merceologiche dell’evento.  

 Evento: il Salone Nautico di Genova, edizione 2020;  

 Fornitori: imprese che concorrono con le proprie prestazioni, in virtù di un contratto di appalto 

con l’Organizzatore o con gli Espositori, al rifornimento dei beni e servizi necessari per lo 

svolgimento dell’Evento (ad esempio: pulizie, vigilanza, catering, spedizioni, fiorai, ecc.).  

 Aree fieristiche: l’insieme delle aree a terra e degli specchi acquei dove si svolge l’Evento;  

 Spazi comuni: aree fieristiche non assegnate ad un espositore;  

 Organizzatore: I Saloni Nautici S.r.l., soggetto giuridico che organizza l’evento;  

 Visitatori: coloro che accedono alle attività fieristiche, siano essi pubblico indifferenziato od 

operatori professionali del settore o dei settori economici oggetto della rassegna, o invitati. 

 Utenti: persone presenti, a qualsiasi titolo, all’interno delle aree fieristiche, compreso il personale 

di Organizzatore, Fornitori ed Espositori.  

 Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di qualsiasi 

natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico…) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 

macchinario ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche - 

eventualmente - con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un'operazione 

preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di sanificazione e 

disinfezione. 

 Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente 

contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua - 

avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) - per riportare il carico microbico entro 

standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti 

interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia.  

 Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o 

fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico 

microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta 

dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione 
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consente di distruggere i microrganismi patogeni. 

 Mascherine protettive: Le mascherine chirurgiche o di classe superiore (FFP2 senza valvola con 

filtro).  

 

 

Descrizione delle Aree fieristiche 

 

Le aree fieristiche, rappresentate nelle planimetrie in allegato, si compongono di superfici a terra e di 

specchi acquei interamente all’aperto, fatta eccezione soltanto per il Padiglione B, il quale consiste in 

superfici chiuse organizzate su due piani.  

 

Le aree fieristiche sono ripartite in:  

a) spazi comuni, la cui gestione e predisposizione è competenza diretta dell’Organizzatore;  

b) aree espositive, gestite e predisposte dagli espositori a cui sono assegnate, sotto la vigilanza 

dell’Organizzatore.  

 

Nella definizione del layout dell’evento, l’Organizzatore ha predisposto gli spazi comuni e le aree 

espositive, in modo da garantire flussi ordinati di visitatori, prevenire gli assembramenti e consentire 

il mantenimento continuativo della distanza di sicurezza di almeno 1 metro.  

 

A tal fine, sono stati predisposti lungo l’intera superficie delle aree fieristiche dei corridoi di larghezza 

almeno pari a 4 m, al fine di consentire, anche nelle aree a maggiore concentrazione e nei passaggi più 

stretti, la possibilità di mantenere continuativamente la distanza di sicurezza di almeno 1 metro.  
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1. Informazione 
 

Il Salone Nautico deve restare un luogo sicuro. Per mantenere questa condizione, i comportamenti del 

personale e dei terzi devono uniformarsi con consapevole, costante e collaborativa puntualità alle 

disposizioni del presente Protocollo. 

L’informazione preventiva e puntuale è la prima iniziativa di precauzione e per questo motivo il Salone 

Nautico si impegna a portare a conoscenza di tutti gli operatori in fase di preallestimento di tutte le 

necessarie alla tutela della salute e della sicurezza delle persone, attraverso apposite note scritte, 

attraverso l’invio di informative dedicate e con l’invio del presente protocollo. 

 

Si prevede l’invio dell’informativa (Allegato 1) contenente le disposizioni generali del protocollo da 

sottoscrivere in fase di contrattuale o di ordine. In una seconda fase, conseguente alla validazione del 

presente protocollo da parte del Comitato Tecnico Scientifico (CTS), di cui all’art. 2 dell’ordinanza 3 

febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione civile, verrà condiviso l’intero 

protocollo. 

 

Per quanto riguarda le attività lavorative subacquee di battitura degli ormeggi specifiche per la fase 

1, per la realizzazione del layout destinato all’ormeggio delle imbarcazioni, vengono adottate procedure 

finalizzate ad impedire che il virus SARS-CoV-2 contagi un cantiere di immersione, e -in particolare- in 

un progetto di immersione in saturazione. 

 

Ciò potrebbe comportare la valutazione di alcuni screening supplementari prima della mobilitazione 

del personale. Come parte della valutazione standard della salute pre-saturazione (prima che i 

subacquei entrino in saturazione), si raccomanda di verificare se gli Operatori Tecnici Subacquei (OTS) 

siano consapevoli di eventuali sintomi di infezione.  

 

A causa della natura dell’infezione COVID-19, l’esame deve sempre includere la misurazione della 

temperatura e l’auscultazione dei polmoni. Tutti gli OTS che presentino sintomi correlati al COVID-19 

vanno posti in isolamento negli spazi assegnati, indossando la mascherina e sotto sorveglianza medica. 

Contestualmente, si dovrà avvisare il Supervisore e il Comandante. 

 

Le procedure di disinfezione e igiene devono essere verificate e approvate dal consulente medico 

subacqueo dell’azienda. Particolare attenzione va riservata alla pulizia e disinfezione dell’attrezzatura 

subacquea per la saturazione e a tutta l’attrezzatura in genere.  

 

Le operazioni di immersione assistite dalla superficie devono rispettare le stesse raccomandazioni per 

la pulizia dei caschi e delle maschere. 

 

Per ogni approfondimento, se necessario, ci si rifarà ai documenti stilati dalla SIMSI (Società Italiana 
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Medicina Subacquea ed Iperbarica), Protocollo per lo Svolgimento delle Attività Subacquee 

Professionali nel rispetto Delle Misure Anti Contagio Covid-19 (versione n. 2 dell’11/05/2020) e dalla 

ANIS (Associazione Nazionale Istruttori Subacquei), Vademecum per l’attività subacquea in tempo di 

nuovo Coronavirus. 

 

Qualora la società incaricata delle attività di preallestimento abbia adottato un protocollo differente è 

tenuta a comunicarlo all’Organizzazione specificando le procedure adottate e consegnandole 

all’Organizzazione. 

La società è tenuta altresì a comunicare alla casella e-mail dedicata dell’Organizzazione i contatti 

dell’eventuale comitato Covid19 presente nella medesima. 

 

Si predispone la presenza durante tutte le fasi 1-2-3-4 della manifestazione di un Covid Manager di 

Saloni Nautici, il quale ha responsabilità coordinative legate al presente protocollo e in caso di 

segnalamento di persona sintomatica Covid ha il ruolo di “Responsabile dell’emergenza”. 

Il Covid Manager è la persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 

organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa. 

Si prevede la necessità di indicare un referente aziendale (“Responsabile Covid”), quale responsabile 

dell’attuazione del Protocollo e referente unico aziendale del Covid Manager indicato 

dall’Organizzatore.  

Il Responsabile Covid, prima della Manifestazione, sarà tenuto a svolgere un’attività formativa 

riguardante il rispetto delle misure del Protocollo secondo le modalità che saranno indicate 

dall’Organizzatore.  

Durante la Manifestazione, il Responsabile Covid sarà tenuto ad effettuare le comunicazioni e 

segnalazioni previste dal Protocollo e, inoltre, quotidianamente dovrà provvedere alla compilazione di 

un rapido questionario predisposto da parte dell’Organizzatore al fine di monitorare i rischi e le 

eventuali criticità delle attività legate all’evento.  

Si prega di comunicare tempestivamente il nominativo, il recapito telefonico e un indirizzo e-mail alla 

casella di posta dedicata. 

 

*** 

 

Si prevede la formazione obbligatoria per il personale dipendente Saloni Nautici; per ogni fornitore di 

Saloni Nautici si dovrà identificare un Responsabile Covid19 che effettuerà la formazione in oggetto 

e che sarà referente per il comitato Covid19 di cui al punto 10. 

Per svolgere la formazione a distanza (elemento imprescindibile dell’ammissione agli spazi espositivi) 

è stata predisposta una piattaforma di formazione on line / e-learning, consultabile al link: 

https://www.sigmanl-elearning.it/moodle30/login/index.php 

 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

   CTS 630-2020/0047873   07/09/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1

Protocollo Generale:    USCITA
------------------------------------------------------



 

7di31  

nel quale verrà inserito un corso specifico di formazione in merito al PROTOCOLLO DI 

REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLE DIFFUSIONE DEL 

VIRUS SARS-CoV-2 (c.d. “COVID 19”) NEGLI AMBIENTI FIERISTICI caricando filmati e/o slide formative, 

questionari, che prevedono domande randomizzate e risposte altrettanto randomizzate, nonché una 

soglia minima di risposte corrette al superamento della quale verrà generato in automatico l'attestato 

di frequenza 

 

*** 

 

Il presente Protocollo sarà comunicato e diffuso dall’Organizzatore prima dell’inizio delle operazioni 

di allestimento dell’area espositiva e potranno essere progressivamente adottate e diffuse 

dall’Organizzatore successive revisioni dello stesso, anche in considerazione delle disposizioni di legge 

che venissero emanate in seguito alla sottoscrizione del presente Addendum fino alla conclusione 

della manifestazione. L’Espositore, nell’ambito dell’area espositiva concessa dall’Organizzatore, 

garantisce sin d’ora la piena e incondizionata osservanza del Protocollo nella versione di tempo in 

tempo vigente. 

 

 

2. Modalità di ingresso e di comportamento in Quartiere Fieristico/Cantiere 

 

Per tutti coloro che, a qualunque titolo, accedano agli spazi espositivi, così come più in generale a tutte 

le aree del Salone Nautico, sarà previsto l’obbligo di indossare la mascherina personale protettiva nei 

locali chiusi; mentre negli spazi all’aperto e nelle aree espositive il suo utilizzo sarà raccomandato e, 

comunque, obbligatorio qualora non sia possibile mantenere continuativamente la distanza 

interpersonale di almeno 1 metro. 

 

Chiunque acceda alle aree espositive, a qualunque titolo, dovrà obbligatoriamente procedere 

all’igienizzazione delle mani all’entrata e all’uscita, avvalendosi dei distributori di igienizzanti che 

saranno messi a disposizione.   

 

Si predispone di mantenere i registri e la modulistica dedicata all’accesso nei locali della fiera per una 

durata di 14 giorni. 

 

Vengono allegate al protocollo le informative e la cartellonistica Anticovid predisposta per il Salone 

Nautico 2020 (Allegato in fase di costruzione) 

 

A) Modalità di accesso alle aree del Salone Nautico - Accesso da ingresso principale 

 

Ferma restando la responsabilità individuale in merito alla presenza dei sintomi sopra descritti, al 
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momento dell’ingresso nelle aree del Salone Nautico dovranno essere osservate le seguenti 

prescrizioni: 

- obbligo di indossare la mascherina protettiva; 

- obbligo di sottoporsi a misurazione della temperatura corporea tramite termo-scanner o sistemi 

analoghi predisposti dall’Organizzazione; 

- obbligo di esibizione di pass/biglietto nominativo e di documento di riconoscimento in corso di 

validità; 

- obbligo di autocertificazione personale circa l’assenza delle condizioni di pericolo (temperatura 

superiore ai 37,5°C, sintomi di stanchezza, tosse secca, indolenzimento e dolori muscolari, congestione 

nasale, naso che cola, mal di gola, diarrea e altri sintomi influenzali, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive/sospette al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongano di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio.  

NB. Per chi si rechi nelle aree del Salone Nautico per più giorni, anche consecutivi, sarà richiesta una 

apposita autocertificazione ad ogni ingresso.  

L’autocertificazione potrà essere compilata alternativamente con le seguenti modalità: 

 mediante compilazione del modulo telematico che sarà inviato dall’Organizzatore il giorno 

precedente ciascun ingresso (soluzione raccomandata per evitare rallentamenti e 

assembramenti). 

 mediante compilazione del modulo telematico via smartphone o tablet in fase di ingresso; 

 compilazione cartacea e consegna a mano in ingresso (sconsigliata). 

 

L’accesso verrà consentito una volta verificati tutti i requisiti di cui sopra. 

 

L’Organizzazione si riserva il diritto di svolgere controlli circa la corrispondenza tra la titolarità dei 

pass/biglietti e i documenti di riconoscimento personali anche a campione secondo le metodologie 

statistiche più adeguate. 

 

Per quanto riguarda l’accesso alle aree del Salone Nautico è previsto un flusso di entrata distinto da 

quello di uscita, identificato da opportuna segnaletica sulle porte dei padiglioni, nelle aree di ingresso, 

nelle aree comuni e ovunque si ritenga utile per differenziare percorsi di entrata e uscita. 

 

Si raccomanda altresì di ridurre il più possibile l’uso dell’ascensori, prevedendo una riduzione della 
capienza massima di persone (tramite segnaletica orizzontale) e predisponendo colonnine gel per la 
sanificazione delle mani in ingresso dell’ascensore.  
 
 

Ingresso Uscita  

Piazzale Kennedy Piazzale Kennedy lato mare 
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B)  Modalità di accesso alle aree del Salone Nautico - Accesso persone non accreditate con 
modulistica dedicata 

 

Ferma restando la responsabilità individuale in merito alla presenza dei sintomi sopra descritti, al 

momento dell’ingresso nelle aree del Salone Nautico dovranno essere osservate le seguenti 

prescrizioni: 

- obbligo di indossare la mascherina protettiva; 

- obbligo di sottoporsi a misurazione della temperatura corporea tramite termo-scanner o sistemi 

analoghi predisposti dall’Organizzazione; 

- obbligo di compilazione della modulistica dedicata per l’accesso delle persone non accreditate 

(Allegato 3) e obbligo di esibizione di documento di riconoscimento in corso di validità; 

 
Categorie di persone accreditabili: 

1) Trasportatori merci/corrieri 
2) Fornitori non contrattualizzati 

 

- obbligo di autocertificazione personale circa l’assenza delle condizioni di pericolo (temperatura 

superiore ai 37,5°C, sintomi di stanchezza, tosse secca, indolenzimento e dolori muscolari, congestione 

nasale, naso che cola, mal di gola, diarrea e altri sintomi influenzali, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive/sospette al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongano di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio.  

NB. Per chi si rechi nelle aree del Salone Nautico per più giorni, anche consecutivi, sarà richiesta una 

apposita autocertificazione ad ogni ingresso.  

L’autocertificazione potrà essere compilata alternativamente con le seguenti modalità: 

 mediante compilazione del modulo telematico via smartphone o tablet in fase di ingresso; 

 compilazione cartacea e consegna a mano in ingresso (sconsigliata). 

L’accesso verrà consentito una volta verificati tutti i requisiti di cui sopra. 

 

Per quanto riguarda l’accesso alle aree del Salone Nautico è previsto un flusso di entrata distinto da 

quello di uscita, identificato da opportuna segnaletica sulle porte dei padiglioni, nelle aree di ingresso, 

nelle aree comuni e ovunque si ritenga utile per differenziare percorsi di entrata e uscita. 

 
 

Categoria Utenti Ingresso Uscita  

 

Espositori 

Piazzale Kennedy 

Accesso via mare 

via dei Pescatori 

Piazzale Kennedy lato mare 

Uscita via mare 

via dei Pescatori 
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C) Modalità di accesso alle aree del Salone Nautico - Accesso via mare 
 
 

Ferma restando la responsabilità individuale in merito alla presenza dei sintomi sopra descritti, al 

momento dell’ingresso nelle aree del Salone Nautico dovranno essere osservate le seguenti 

prescrizioni: 

- obbligo di indossare la mascherina protettiva; 

- obbligo di sottoporsi a misurazione della temperatura corporea tramite termo-scanner o sistemi 

analoghi predisposti dall’Organizzazione; 

- obbligo di compilazione della modulistica dedicata per l’accesso via mare (Allegato 3) e obbligo di 

esibizione di documento di riconoscimento in corso di validità; 

- obbligo di autocertificazione personale circa l’assenza delle condizioni di pericolo (temperatura 

superiore ai 37,5°C, sintomi di stanchezza, tosse secca, indolenzimento e dolori muscolari, congestione 

nasale, naso che cola, mal di gola, diarrea e altri sintomi influenzali, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive/sospette al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongano di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio.  

NB. Per chi si rechi nelle aree del Salone Nautico per più giorni, anche consecutivi, sarà richiesta una 

apposita autocertificazione ad ogni ingresso.  

L’autocertificazione potrà essere compilata alternativamente con le seguenti modalità: 

 mediante compilazione del modulo telematico via smartphone o tablet in fase di ingresso; 

 compilazione cartacea e consegna a mano in ingresso (sconsigliata). 

L’accesso verrà consentito una volta verificati tutti i requisiti di cui sopra. 

 

Per quanto riguarda l’accesso alle aree del Salone Nautico è previsto un flusso di entrata distinto da 

quello di uscita, identificato da opportuna segnaletica sulle porte dei padiglioni, nelle aree di ingresso, 

nelle aree comuni e ovunque si ritenga utile per differenziare percorsi di entrata e uscita. 

 
 
 
 

  

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

   CTS 630-2020/0047873   07/09/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1

Protocollo Generale:    USCITA
------------------------------------------------------



 

11di31  

3. Pulizia e sanificazione 

 
Come indicato nel Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020: “l’azienda 
assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 
lavoro e delle aree comuni”. 
 

Saloni Nautici ha affidato a tre ditte esterne specializzate le prestazioni in oggetto, assicurando la 
salubrità dei luoghi espositivi. Le Aziende incaricate sono tenute a rispettare e a far rispettare all’interno 
dei locali di competenza ogni disposizione normativa nazionale e locale relativa al contenimento del 
virus Covid-19, nonché al presente protocollo. Le aziende sono altresì tenute a condividere con Saloni 
Nautici i propri protocolli e le proprie procedure anti-contagio, integrandoli se necessario con quanto 
richiesto da Saloni Nautici. 

 

Nella fase di preallestimento i servizi di pulizia, sanificazione e disinfezione vengono svolti da ditta 
incaricata limitatamente ai servizi igienici ubicati negli spazi della darsena e del padiglione B. 
La pulizia dei locali deve essere quotidianamente registrata sui modelli predisposti dall’azienda di 
pulizia che li consegnerà giornalmente al Centro Servizio 
 
In caso la frequenza della disinfezione sia diversa da quella della pulizia occorre registrare sullo stesso 
modulo l’avvenuta disinfezione. 

 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno delle Aree Fieristiche, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 
del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

 
Il personale potrà effettuare in modo autonomo la pulizia del proprio ambiente di lavoro. Questa 
attività dovrà essere effettuata con utilizzo di DPI (guanti e mascherine). 
La pulizia effettuata in modo autonomo dal personale non sostituisce quella effettuata 
dall’Organizzazione. 
 
4. Precauzioni igieniche personali 

 

L’igiene personale eseguita correttamente è decisiva per la riduzione della diffusione del virus. 
In tutti i locali igienici è esposto un dépliant contenente le indicazioni inerenti alle modalità della pulizia 
a cui tutto il personale dipendente 
I servizi igienici, così come le pulizie delle corsie e degli spazi comuni, saranno potenziate con utilizzo di 
appositi sistemi di detergenti sanificanti e con pulizie e sanificazioni periodiche. 
Nei luoghi distanti dai servizi igienici del quartiere fieristico sono collocati e mantenuti costantemente 
riforniti distributori di gel igienizzante, con l’invito ad un frequente uso da parte di tutti gli operatori. 
Nei luoghi di ingresso dei locali chiusi sono collocati e mantenuti costantemente riforniti distributori di 
gel igienizzante, con l’invito ad un frequente uso da parte di tutti gli operatori. 
 

L’Organizzazione ricorda che la corretta e frequente igienizzazione delle mani con acqua e sapone 
esclude la necessità di ricorrere al gel. 
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Gestione rifiuti - Raccolta differenziata  

Qualora si presenti un caso di sospetto Covid 19 i rifiuti devono essere gestiti come rifiuti speciali 

equivalenti a quelli prodotti dalle strutture sanitarie, disciplinati dal D.P.R. 254/2003. In questo caso, i 

rifiuti andranno raccolti in idonei imballaggi a perdere anche flessibili, di colore diverso da quelli 

utilizzati per i rifiuti urbani, e gestiti con le stesse modalità dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo 

avvalendosi di un’azienda specializzata per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento di questi rifiuti 

speciali (codice CER 180103* “rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni”). 

 
 

5. Dispositivi di protezione individuale 
 

Personale di Saloni Nautici 

In ogni caso è richiesto al personale di indossare DPI quali mascherine e guanti: 

a) Le mascherine chirurgiche o di classe superiore (senza valvola con filtro). 
Fermo restando che all’interno dell’ambiente di lavoro e sulla postazione individuale dovrà sempre 
essere mantenuta la distanza interpersonale di un metro, il personale presente dovrà indossare 
apposita mascherina di tipo chirurgico o di protezione superiore. 

b) Altri dispositivi di protezione 

Per gli addetti nominati per la misurazione della temperatura tramite termo-scanner, l’Azienda mette 
a disposizione mascherine FPP2, guanti (a disposizione) e visiere protettive.  
 

 

6. Gestione degli spazi comuni 
 

Gli spazi comuni sono potenziali fonti di contatto e diffusione del virus. 
Il Salone Nautico, al fine di contingentare e razionalizzare anche temporalmente la permanenza in detti 
luoghi, per ciascuno di essi individua una procedura di ingresso, presenza ed uscita. Il personale ed 
eventuali soggetti terzi presenti in azienda dovranno attenersi a tali prescrizioni. 
 

Vengono individuate per la Fase 1 come spazi comuni esclusivamente i servizi igienici ad uso lavoratori 

ubicati presso la darsena e il padiglione B. 
 
Viene individuata per la Fase 1 come spazi comuni un’area magazzino ad uso lavoratori; vengono 

predisposte le stesse indicazioni previste per i locali al chiuso. 
 
 

 

7. Organizzazione aziendale cantieri (turnazione, rimodulazione del cronoprogramma delle 
lavorazioni) 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 
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COVID-19, le imprese possono, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le 
intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione 

del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con 
l'obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una 
diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all'apertura, alla sosta e all'uscita. 
 
Altre prescrizioni protocollari: 

❏ Occorre attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le 

attività di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a 

distanza. 

❏ Occorre sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una 

riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 

❏ Occorre assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo 

di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 

 
Nel caso di lavoratori che non necessitino di particolari strumenti e/o di attrezzature di lavoro e che 

possano lavorare da soli, gli stessi potrebbero -per il periodo transitorio- essere posizionati in spazi 

ricavati. 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente, in relazione alle lavorazioni da 

eseguire occorre rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento o adottare dispositivi di protezione individuale (mascherine chirurgiche o FFP2 e/o 

visiere). 

Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima 

dei costi.  

I committenti, attraverso i coordinatori per la sicurezza, vigilano affinché nei cantieri siano adottate le 

misure di sicurezza anti-contagio. 

 

L'articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati, per favorire il distanziamento 

sociale, riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 

assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari.  

 
 

8. Gestione di una persona sintomatica in cantiere 
 

La vigilanza all’accesso nel quartiere fieristico è fondamentale. Laddove, nel periodo di presenza 
all’interno delle Aree Fieristiche, insorgano sintomi influenzali, l’Organizzazione dispone interventi 
immediati e coordinati, sulla base delle indicazioni del servizio di primo soccorso medico e ambulanza 
per trasporto in quartiere con personale medico appositamente formato.  

 
Per le specifiche procedurali si rimanda all’allegato numero 2 del presente protocollo. 
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In particolare: 
a) nel caso in cui una persona presente all’interno delle Aree Fieristiche sviluppi febbre e sintomi 

di infezione respiratoria quali la tosse, deve dichiararlo immediatamente al servizio di primo 
soccorso, è necessario procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali.  

b) Il Salone procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

c) I Saloni Nautici collaborano con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente nelle Aree Fieristiche che sia risultata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure 
di quarantena.  

 

9. Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS 
 
Il Medico Competente deve contribuire: 

a) alla gestione dell’informazione e formazione in merito alle misure di contenimento e ai 
comportamenti individuali 

b) nel suo ruolo clinico sarà chiamato a gestire anche i casi personali legati ai dubbi sulla salute 
dei lavoratori e dei loro familiari 
c) a collaborare con il datore di lavoro e con il Servizio di Protezione e Prevenzione sulle corrette 

procedure di lavoro e sull’adeguamento eventuale dell’organizzazione del lavoro 
d) a collaborare con i dipartimenti delle ASL di malattie infettive per l’individuazione dei contatti 

stretti nelle aziende ed il loro monitoraggio sanitario durante la quarantena. 
g) a segnalare all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 
dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute. 

 

 
10. Aggiornamento protocollo di regolamentazione e “Comitato” 
 
È costituito un comitato di controllo, che opera al fine di valutare l’applicazione e la verifica delle regole 

del presente protocollo eventualmente proponendo modifiche. 

 

❑ Il Comitato è costituito da:  

● Responsabile Tecnico I Saloni Nautici S.r.l.; 

● RSPP Saloni Nautici (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) di cui al 

d.81/2008 e s.m.i.; 

● Addetto primo soccorso e/o antincendio I Saloni Nautici S.r.l.; 

● MC di I Saloni Nautici S.r.l. (medico competente);  

● Covid Manager. 

 

❑ Il Comitato è presieduto dal Covid Manager. 
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❑ Il Comitato si riunisce periodicamente ogni giorno. 

❑ Il Comitato valuta eventuali criticità derivanti dall’analisi dei questionari sottoposti ai 

Responsabili Covid degli espositori e fornitori diretti. 

❑ Il Comitato redige verbale di ogni seduta e consultazione/decisione. 

❑ Ogni verbale viene condiviso tra i partecipanti, sottoscritto dai redattori e inviato alla casella e-

mail dedicata e all’Organizzatore (I Saloni Nautici S.r.l.). 

 

Il comitato ha funzione consultiva e non deliberativa. In caso di criticità, i verbali verranno inviati 

all’Organizzatore (I Saloni Nautici S.r.l.), che assume -se del caso- le delibere inerenti e conseguenti. 

 

Aggiornamento del Protocollo 

 

Il presente Protocollo, una volta validato dal Comitato tecnico scientifico, potrà essere aggiornato 

dall’Organizzatore per adeguarlo alle disposizioni normative più restrittive eventualmente 

sopravvenute.  

 

Durante l’evento, l’Organizzatore si riserva il diritto di adeguare taluni aspetti operativi del presente 

Protocollo, ove necessario per porre rimedio alle criticità eventualmente segnalate dal Comitato di 

Controllo.  
 

ALLEGATO 1 – Informativa e Disposizioni specifiche per il personale dell’Appaltatore 

 
L’Appaltatore si impegna a far sì che il proprio personale e quello dei propri aventi causa (fornitori, 
allestitori, appaltatori, ecc.):  

●  si misuri la temperatura prima di recarsi presso gli spazi espostivi del Salone Nautico;  
●  eviti di recarsi presso gli spazi espositivi del Salone Nautico in presenza di sintomi quali:  

 febbre oltre i 37,5°C, 
 stanchezza, 
 tosse secca, 
 indolenzimento e dolori muscolari, 
 congestione nasale, naso che cola, 
 mal di gola, 
 diarrea, 
 altri sintomi influenzali; 

●  si rechi presso gli spazi espositivi in auto viaggiando da solo. Se ciò non fosse possibile, 
mantenga le distanze di sicurezza dagli altri passeggeri o utilizzi mascherina durante il tragitto. 

● recandosi presso gli spazi espositivi rispetti tutte le disposizioni di legge (es. Decreti 
Ministeriali, Delibere Regionali, etc.) in materia di circolazione delle persone, quali a titolo di 
esempio non esaustivo l’obbligo di coprire in via precauzionale naso e bocca anche con 
l’utilizzo di mascherine;  

●  obbligatoriamente si sottoponga al quotidiano controllo della temperatura prima di accedere 
al sito del Salone Nautico. Se la temperatura supererà i 37,5°C non potrà entrare e dovrà 
seguire le indicazioni che gli verranno impartite dal personale addetto in ingresso, come 
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previsto dal Protocollo adottato dall’Organizzatore. L’Organizzatore garantisce che saranno 
rispettate le disposizioni in tema di tutela della privacy. A chiunque si rifiuti di sottoporsi al 
controllo verrà impedito l’accesso al sito;  

●  non possa far ingresso o permanere presso gli spazi espositivi laddove sussistano le condizioni 
di pericolo (temperatura superiore ai 37,5°C, sintomi di stanchezza, tosse secca, 
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola, diarrea e 
altri sintomi influenzali, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive/sospette al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità 
impongano di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 
domicilio;  

● informi tempestivamente il Responsabile Covid della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 
durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rispettare almeno 1 metro 
di distanza dalle persone presenti e l’obbligo di indossare la mascherina protettiva; in tal caso 
il Responsabile Covid è tenuto a contattare l’Organizzatore e ad informarlo della situazione;  

●  ove possibile, mantenga comunque la distanza di almeno 1 metro con ogni soggetto presente 
all’interno del sito, quali ad esempio: 

 colleghi di lavoro,  
 dipendenti di altre aziende presenti nel sito,  
 appaltatori, trasportatori, clienti, visitatori.  

● indossi le mascherine di protezione ogniqualvolta non sia possibile garantire 
continuativamente il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro;   

● eviti contatti fisici di qualsiasi genere, comprese le strette di mano;  
● adotti misure di igiene personale quali il frequente lavaggio delle mani con acqua e sapone 

oppure con sostanze igienizzanti;  
● utilizzi i servizi igienici messi a disposizione dall’Organizzazione; 
● se impiegato in una postazione di lavoro specifica, eviti di spostarsi se non strettamente 

necessario;  
● eviti raggruppamenti di più persone in luoghi comuni e per attività lavorative (es. incontri, 

riunioni, consegne), favorendo piuttosto l'utilizzo di altri mezzi di comunicazioni (es. telefono, 
mail, radio); comunque deve essere sempre garantito il rispetto della distanza di sicurezza di 
almeno 1 metro;  

● rispetti, sempre, le regole e disposizioni adottate dall’Organizzatore in materia di Emergenza 
Covid-19, anche se non espressamente richiamate nella presente. 

 
L’Appaltatore dovrà fornire al proprio personale e a quello dei propri aventi causa tutte le informazioni 
che saranno fornite dall’Organizzazione relativamente al rispetto del Protocollo. 
 
Per presa visione, 
 

 

Luogo e data:                                                                                                                     Firma: 
 

 
……………………………..                                                                                                        ………………………………..  
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comunicazioni ricevute dalle autorità sanitarie) il Covid Manager provvede a farlo 
accomodare nell’area di contenimento specifica; 

g) se è stata utilizzata l’area di contenimento specifica, una volta che il lavoratore 
interessato si è allontanato, il Covid Manager avvia la fase di bonifica dell’area, 
avvertendo la ditta esterna incaricata della sanificazione dei locali. Il materiale monouso 
utilizzato (guanti, mascherine, ecc.) deve essere raccolto in apposito contenitore e 
smaltito come rifiuto ospedaliero, a cura della ditta esterna che ha effettuato la 
sanificazione; 

h) al termine delle operazioni di cui sopra il Covid Manager in qualità di responsabile 
dell’emergenza dichiara la fine dell’emergenza. (Allegato 5) 
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Nel caso in cui più persone debbano essere isolate all’interno dell’area di contenimento 
specifica, verrà mantenuta la distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra i presenti.  

Durante il turno di lavoro, il dipendente che presenta sintomi riconducibili al COVID-19 (i 
sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 
presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola 
o diarrea) avverte tempestivamente il Covid Manager in qualità di Responsabile 
dell’emergenza che a sua volta informa gli altri soggetti interni RSPP, Datore di Lavoro e Ufficio 
del Personale.  

Il Covid Manager provvede a: 

a) far indossare al dipendente la mascherina (se non già in possesso), successivamente 
accompagnarlo e isolarlo nell’area di contenimento specifica, e far procedere con la 
misurazione della temperatura corporea da parte del Covid Manager. 

Nel caso di temperatura corporea maggiore di 37,5°C, il Covid Manager registra su 
apposita modulistica i dati del dipendente (dati carta d’identità: nome, cognome, 
indirizzo, data di nascita; numero di telefono; febbre rilevata e ricostruire la filiera dei 
contatti avvenuti durante il periodo di lavoro). In questa ipotesi si potrà tenere traccia 
ai soli fini di giustificare il mancato accesso in azienda e sul luogo di lavoro; 

b) rimanere a disposizione per fornire il supporto e le informazioni del caso. Se necessario, 
alla persona interessata verrà fornito un telefono per contattare le Autorità sanitarie; 

c) sarà cura del dipendente contattare il proprio medico curante, o se non reperibile, 
contattare le Autorità sanitarie al numero 112 (numero unico di emergenza) 
provvedendo a fornire il quadro dettagliato dei propri sintomi e attenendosi alle 
conseguenti istruzioni; 

d) se è stata utilizzata l’area di contenimento specifica, una volta che il lavoratore 
interessato si è allontanato, il Covid Manager avvia la fase di bonifica, avvertendo la 
ditta esterna incaricata della sanificazione dei locali. Il materiale monouso utilizzato 
(guanti, mascherine, ecc.) deve essere raccolto in apposito contenitore e smaltito come 
rifiuto ospedaliero, a cura della ditta esterna che ha effettuato la sanificazione; 

e) al termine delle operazioni di cui sopra il Covid Manager in qualità di responsabile 
dell’emergenza dichiara la fine dell’emergenza. (Allegato 5)  

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA SOGGETTO 

CON SINTOMATOLOGIE 

DIPENDENTE (Nome e Cognome)  ….……………………………………. 

CASO: PERSONA CON SINTOMI RICONDUCIBILI AL COVID-19 

(i sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 
presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola 

o diarrea) 

DURANTE IL TURNO DI LAVORO 
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Nel caso in cui più persone debbano essere isolate all’interno nell’area di contenimento 
specifica in zona ingresso portineria, verrà mantenuta la distanza di sicurezza di almeno 1 
metro tra i presenti. 

 
 
Rilevata una temperatura corporea maggiore di 37,5°C, il Responsabile Covid (l’azienda appaltatrice del 
servizio nella persona di un suo rappresentante debitamente nominato e autorizzato) provvede a: 

a) isolare temporaneamente il dipendente nell’area di contenimento specifica, facendogli 
indossare la mascherina (se non già in possesso); 

b) avvertire il Covid Manager in qualità di responsabile dell’emergenza (che a sua volta 
informa gli altri soggetti interni RSPP, Datore di Lavoro e Ufficio del Personale) dell’evento 
di emergenza in atto; 

Il Covid Manager provvede a: 

c) registrare i dati del dipendente (dati carta d’identità: nome, cognome, indirizzo, data di 
nascita; numero di telefono; febbre rilevata e ricostruire la filiera dei contatti avvenuti 
durante il periodo di lavoro) In questa ipotesi si potrà tenere traccia dei dati sanitari ai 
soli fini di giustificare il mancato accesso in azienda e sul luogo di lavoro; (Allegato 5) 

d) rimanere a disposizione per fornire il supporto e le informazioni del caso; se necessario 
alla persona interessata verrà fornito un telefono per contattare le Autorità sanitarie; 

e) sarà cura del dipendente con sintomatologie contattare il proprio medico curante, o se 
non reperibile, contattare le Autorità sanitarie al numero 112 (numero unico di 
emergenza) provvedendo a fornire il quadro dettagliato dei propri sintomi e attenendosi 
alle conseguenti istruzioni; 

f) qualora il dipendente richieda assistenza (per sue esigenze o a seguito delle 
comunicazioni ricevute dalle autorità sanitarie) il Covid Manager provvede a farlo 
accomodare nell’area di contenimento specifica; 

g) se è stata utilizzata l’area di contenimento specifica, una volta che il lavoratore 
interessato si è allontanato, il Covid Manager avvia la fase di bonifica dell’area, 
avvertendo la ditta esterna incaricata della sanificazione dei locali. Il materiale monouso 
utilizzato (guanti, mascherine, ecc.) deve essere raccolto in apposito contenitore e 
smaltito come rifiuto ospedaliero, a cura della ditta esterna che ha effettuato la 
sanificazione; 

CASO: PERSONA CON SINTOMI RICONDUCIBILI AL COVID-19 

(i sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 
presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola 

o diarrea) 

CASO: RILEVAZIONE TEMPERATURA CORPOREA PRIMA DELL’ACCESSO IN AZIENDA 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

SOGGETTO CON SINTOMATOLOGIE 

Dipendente ditta ESTERNA (Nome e Cognome) 
 

…….….……………………………………. 
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h) al termine delle operazioni di cui sopra il Preposto o Delegato Sicurezza (da individuare) 
in qualità di responsabile dell’emergenza dichiara la fine dell’emergenza. (Allegato 5) 

Nel caso in cui più persone debbano essere isolate all’interno nell’area di contenimento 
specifica, verrà mantenuta la distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra i presenti.
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Allegato 5 – Dipendente/Lavorate con sintomatologia Covid 
 

NOME 
 

 

COGNOME 
 

 

INDIRIZZO 
 

 

DATA DI NASCITA 
 

 

NUMERO DI TELEFONO 
 

 

EMAIL 
 

 

SOCIETA’ DI APPARTENENZA 
 

 

TEMPERATURA RILEVATA 
 

 

DESCRIZIONE SINTOMI MANIFESTATI 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

CONTATTI AVVENUTI DURANTE IL 
PERIODO DI LAVORO 
 
 
 
 
 

 

DATA E ORA DI INIZIO EMERGENZA  
DATA E ORA DI FINE EMERGENZA  

 

È stata utilizzata l’area di contenimento dedicata:  □ SI    □ NO 

 

È stata sanificata l’area di contenimento dedicata:  □ SI    □ NO 

 
 
Data e ora………………………………  

Firma (Covid Manager)………………………………………… 
Per presa visione, 
 

Luogo e data:                                                                                                                     Firma: 
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Disposizioni introduttive 

 

Premesse 

 

Il presente Protocollo reca le misure organizzative necessarie per consentire lo svolgimento in sicurezza 

dell’attività fieristica del Salone Nautico di Genova (d’ora in avanti, “l’Evento”), nonché delle relative 

attività propedeutiche, conformemente a quanto previsto dall’art. 1, comma 6, lett. n) del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 2020.  

 

Una volta validato dal Comitato tecnico-scientifico di cui all’art. 2 dell’ordinanza del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile 3 febbraio 2020, n. 630, il presente Protocollo sarà comunicato a 

tutti gli interessati, e delle misure in esso contenute sarà data la più ampia pubblicità, sia prima sia 

durante l’Evento.   

 

Il presente Protocollo è adottato da I Saloni Nautici S.r.l., in qualità di Organizzatore dell’Evento.   

 

Il Protocollo recepisce e dà attuazione alle seguenti disposizioni:  

 decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, n. 

35; 

 decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n. 

74; 

 DPCM 17 maggio 2020 

 DPCM 11 giugno 2020 

 DPCM 14 luglio 2020 

 DPCM 7 agosto 2020 

 Allegato al DPCM 7 agosto 2020 recante le indicazioni applicabili all’organizzazione di “Congressi e 

grandi eventi fieristici” e s.m.i. 

 “Protocollo AEFI di regolamentazione per il contenimento della diffusione del Covid 19 nelle 

manifestazioni e negli eventi fieristici” pubblicato nel maggio 2020; 

 Linee guida OMS per l’organizzazione di eventi nel contesto della pandemia da Covid-19; 

 Protocollo nazionale, sottoscritto in data 14 marzo 2020 dalle organizzazioni datoriali e dal Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, condiviso con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, Filca - CISL e Fillea CGIL. 

 

Esso è obbligatorio in ogni sua parte, oltreché per lo stesso Organizzatore, anche per tutti gli altri 

soggetti interessati, ivi compresi segnatamente espositori e fornitori, ai quali spetta rispettarlo e farlo 

rispettare, ciascuno secondo le proprie competenze.  

 

In ossequio al principio di responsabilità individuale, le eventuali conseguenze dell’inosservanza del 

presente Protocollo non saranno addebitabili all’Organizzatore.  
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Definizioni 

 

Ai fini del presente Protocollo, saranno adottate le seguenti definizioni:  

 Allestimento/disallestimento: insieme delle attività necessarie alla realizzazione degli stand e 

delle strutture espositive per conto dell’Organizzatore e/o degli espositori;  

 Allestitore: soggetto che è titolare del contratto di appalto per montaggio dello stand, smontaggio 

dello stand ed eventuale realizzazione delle strutture espositive per conto dell’Organizzatore e/o 

dell’Espositore; 

 Aree espositive: superfici a terra e specchi acquei assegnati all’espositore per l’allestimento del 

proprio stand o per il collocamento delle proprie imbarcazioni;  

 Espositore: soggetti che partecipano alla rassegna per presentare, promuovere o diffondere beni 

e servizi, siano essi produttori o rivenditori o enti pubblici o associazioni operanti nei settori 

economici oggetto delle attività fieristiche o i loro rappresentanti;  

 Partner: espositori non rientranti nelle categorie merceologiche dell’evento.  

 Evento e/o Fiera: il Salone Nautico di Genova, edizione 2020;  

 Fornitori: imprese che concorrono con le proprie prestazioni, in virtù di un contratto di appalto 

con l’Organizzatore o con gli Espositori, al rifornimento dei beni e servizi necessari per lo 

svolgimento dell’Evento (ad esempio: pulizie, vigilanza, catering, spedizioni, fiorai, ecc.).  

 Aree fieristiche: l’insieme delle aree a terra e degli specchi acquei dove si svolge l’Evento;  

 Spazi comuni: aree fieristiche non assegnate ad un espositore;  

 Organizzatore: I Saloni Nautici S.r.l., soggetto giuridico che organizza l’evento;  

 Visitatori: coloro che accedono alle attività fieristiche, siano essi pubblico indifferenziato od 

operatori professionali del settore o dei settori economici oggetto della rassegna, o invitati. 

 Utenti: persone presenti, a qualsiasi titolo, all’interno delle aree fieristiche, compreso il personale 

di Organizzatore, Fornitori ed Espositori.  

 Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di qualsiasi 

natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico…) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, 

macchinario ecc. La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche - 

eventualmente - con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un'operazione 

preliminare e si perfeziona ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di sanificazione e 

disinfezione. 

 Sanificazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente 

contaminante che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua - 

avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) - per riportare il carico microbico entro 

standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti 

interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia.  

 Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o 

fisica (calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico 

microbiologico presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta 

dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

   CTS 630-2020/0047873   07/09/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1

Protocollo Generale:    USCITA
------------------------------------------------------



 

4di32  

consente di distruggere i microrganismi patogeni. 

 Mascherine protettive: Le mascherine chirurgiche o di classe superiore (FFP2 senza valvola con 

filtro).  

 

 

Descrizione delle Aree fieristiche 

 

Le aree fieristiche, rappresentate nelle planimetrie in allegato, si compongono di superfici a terra e di 

specchi acquei interamente all’aperto, fatta eccezione soltanto per il Padiglione B, il quale consiste in 

superfici chiuse organizzate su due piani.  

 

Le aree fieristiche sono ripartite in:  

a) spazi comuni, la cui gestione e predisposizione è competenza diretta dell’Organizzatore;  

b) aree espositive, gestite e predisposte dagli espositori a cui sono assegnate, sotto la vigilanza 

dell’Organizzatore.  

 

Nella definizione del layout dell’evento, l’Organizzatore ha predisposto gli spazi comuni e le aree 

espositive, in modo da garantire flussi ordinati di visitatori, prevenire gli assembramenti e consentire 

il mantenimento continuativo della distanza di sicurezza di almeno 1 metro.  

 

A tal fine, sono stati predisposti lungo l’intera superficie delle aree fieristiche dei corridoi di larghezza 

almeno pari a 4 m, al fine di consentire, anche nelle aree a maggiore concentrazione e nei passaggi più 

stretti, la possibilità di mantenere continuativamente la distanza di sicurezza di almeno 1 metro.  

 

 

 
1. Informazione 
 

Il Salone Nautico deve restare un luogo sicuro. Per mantenere questa condizione, i comportamenti del 

personale e dei terzi devono uniformarsi con consapevole, costante e collaborativa puntualità alle 

disposizioni del presente Protocollo. 

L’informazione preventiva e puntuale è la prima iniziativa di precauzione e per questo motivo i Saloni 

Nautici si impegna a portare a conoscenza di tutti gli operatori in fase di smontaggio tutte le attività 

e azioni necessarie alla tutela della salute e della sicurezza delle persone, attraverso apposite note 

scritte, attraverso l’invio di informative dedicate e con l’invio del presente protocollo. 

 

Si prevede l’invio dell’informativa (Allegato 1) contenente le disposizioni generali del protocollo da 

sottoscrivere in fase di contrattuale o di ordine. In una seconda face, conseguente alla validazione del 

presente protocollo da parte del Comitato Tecnico Scientifico (CTS), di cui all’art. 2 dell’ordinanza 3 

febbraio 2020, n. 630, del Capo del Dipartimento della protezione civile, verrà condiviso l’intero 

protocollo. 
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Qualora la società incaricata delle attività di allestimento abbia adottato un protocollo differente, 

questa è tenuta a comunicarlo all’Organizzazione, specificando le procedure adottate, consegnandole 

all’Organizzazione. 

La società è tenuta altresì a comunicare alla casella e-mail dedicata dell’Organizzazione i contatti 

dell’eventuale comitato Covid19 presente nella medesima. 

 

*** 

Si dispone la presenza, durante tutte le fasi 1-2-3-4 della manifestazione, di un “Covid Manager” di 

Saloni Nautici, il quale ha responsabilità coordinative legate al presente protocollo nonché in relazione 

alla segnalazione di persona sintomatica Covid, dove assume il ruolo di “Responsabile dell’emergenza”. 

Il Covid Manager è la persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 

organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa. 

Si richiede inoltre alle controparti di indicare un referente aziendale “Responsabile Covid”, quale 

responsabile dell’attuazione del Protocollo operativo e referente unico aziendale del Covid Manager 

indicato dall’Organizzatore.  

Il Responsabile Covid, prima della Manifestazione, sarà tenuto a svolgere un’attività formativa 

riguardante il rispetto delle misure del Protocollo operativo secondo le modalità che saranno indicate 

dall’Organizzatore.  

Durante la Manifestazione, il Responsabile Covid sarà tenuto ad effettuare le comunicazioni e 

segnalazioni previste dal Protocollo operativo e, inoltre, quotidianamente dovrà provvedere alla 

compilazione di un rapido questionario predisposto da parte dell’Organizzatore al fine di monitorare i 

rischi e le eventuali criticità delle attività legate all’evento.  

Si richiede di comunicare tempestivamente il nominativo del Responsabile Covid all’Organizzazione 

del Salone Nautico, nonché il recapito telefonico e un indirizzo e-mail (casella di posta elettronica 

dedicata). 

 

*** 

 

Si dispone inoltre la formazione obbligatoria per il personale dipendente Saloni Nautici. 

Per ogni fornitore di Saloni Nautici, del pari, si dovrà identificare un Responsabile Covid19 che 

effettuerà la formazione in oggetto e che sarà referente per il comitato Covid19 di cui al successivo 

punto n. 10. 

Per svolgere la formazione (a distanza), elemento imprescindibile dell’ammissione agli spazi 

espositivi, è stata predisposta una piattaforma di formazione on line / e-learning, fruibile al link: 

https://www.sigmanl-elearning.it/moodle30/login/index.php 

 

 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

   CTS 630-2020/0047873   07/09/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1

Protocollo Generale:    USCITA
------------------------------------------------------



 

6di32  

 

nel quale è inserito un corso specifico di formazione in merito al PROTOCOLLO DI 

REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLE 

DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-CoV-2 (c.d. “COVID 19”) NEGLI AMBIENTI FIERISTICI, con 

caricamento di filmati e/o di slide formative e di questionari, che prevedono domande 

randomizzate e risposte altrettanto randomizzate, nonché una soglia minima di risposte 

corrette al superamento della quale verrà generato in automatico l'attestato di frequenza. 

 

*** 

 

Il presente Protocollo Operativo viene comunicato e diffuso dall’Organizzatore prima dell’inizio delle 

operazioni di allestimento dell’area espositiva e potranno essere progressivamente adottate e diffuse 

dall’Organizzatore successive revisioni dello stesso, anche in considerazione delle disposizioni di legge 

che venissero emanate in seguito alla sottoscrizione del presente Addendum fino alla conclusione 

della manifestazione.  

L’Espositore, nell’ambito dell’area espositiva concessa dall’Organizzatore, garantisce sin d’ora la piena 

e incondizionata osservanza del Protocollo Operativo nella versione di tempo in tempo vigente. 

 

 

2. Modalità di ingresso e di comportamento in Quartiere Fieristico/Cantiere 

 

Per tutti coloro che, a qualunque titolo, accedano agli spazi espositivi, così come più in generale a tutte 

le aree del Salone Nautico, è previsto l’obbligo di indossare la mascherina personale protettiva nei 

locali chiusi. 

Negli spazi all’aperto e nelle aree espositive il suo utilizzo è caldamente raccomandato e, comunque, 

obbligatorio qualora non sia possibile mantenere continuativamente la distanza interpersonale di 

almeno 1 metro. 

 

Chiunque acceda alle aree espositive, a qualunque titolo, deve obbligatoriamente procedere 

all’igienizzazione delle mani all’entrata e all’uscita, avvalendosi dei distributori di igienizzanti che 

saranno messi a disposizione.   

 

Si dispone di mantenere i registri e la modulistica dedicata all’accesso nei locali della fiera per una 

durata di 14 giorni. 

 

Vengono allegate al protocollo le informative e la cartellonistica Anticovid predisposta per il Salone 

Nautico 2020  
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A) Modalità di accesso alle aree del Salone Nautico - Accesso da ingresso principale 

 

Ferma restando la responsabilità individuale in merito alla presenza dei sintomi sopra descritti, al 

momento dell’ingresso nelle aree del Salone Nautico dovranno essere osservate le seguenti 

prescrizioni: 

- obbligo di indossare la mascherina protettiva; 

- obbligo di sottoporsi a misurazione della temperatura corporea tramite termo-scanner o sistemi 

analoghi predisposti dall’Organizzazione; 

- obbligo di esibizione di pass/biglietto nominativo e di documento di riconoscimento in corso di 

validità; 

- obbligo di autocertificazione personale circa l’assenza delle condizioni di pericolo (temperatura 

superiore ai 37,5°C, sintomi di stanchezza, tosse secca, indolenzimento e dolori muscolari, congestione 

nasale, naso che cola, mal di gola, diarrea e altri sintomi influenzali, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive/sospette al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongano di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio.  

NB. Per chi si rechi nelle aree del Salone Nautico per più giorni, anche consecutivi, è richiesta una 

apposita autocertificazione ad ogni ingresso.  

L’autocertificazione può essere compilata alternativamente con le seguenti modalità: 

 mediante compilazione del modulo telematico che sarà inviato dall’Organizzatore il giorno 

precedente ciascun ingresso (soluzione raccomandata per evitare rallentamenti e 

assembramenti). 

 mediante compilazione del modulo telematico via smartphone o tablet in fase di ingresso; 

 compilazione cartacea e consegna a mano in ingresso (sconsigliata). 

 

L’accesso è consentito solo dopo aver verificato tutti i requisiti di cui sopra. 

 

L’Organizzazione si riserva il diritto di svolgere controlli circa la corrispondenza tra la titolarità dei 

pass/biglietti e i documenti di riconoscimento personali anche a campione secondo le metodologie 

statistiche più adeguate. 

 

Per quanto riguarda l’accesso alle aree del Salone Nautico è previsto un flusso di entrata distinto da 

quello di uscita, identificato da opportuna segnaletica sulle porte dei padiglioni, nelle aree di ingresso, 

nelle aree comuni e ovunque si ritenga utile per differenziare percorsi di entrata e uscita. 

 

Viene inoltre raccomandato mediante cartellonistica e mediante istruzioni degli addetti di ridurre il 
più possibile l’uso dell’ascensori, prevedendo una riduzione della capienza massima di persone 
(tramite segnaletica orizzontale), predisponendo comunque colonnine gel per la sanificazione delle 
mani in ingresso dell’ascensore.  
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B)  Modalità di accesso alle aree del Salone Nautico - Accesso persone non accreditate con 
modulistica dedicata 

 

Categoria Utenti Ingresso Uscita  

 

Espositori 

Piazzale Kennedy 

Accesso via mare 

via dei Pescatori 

Piazzale Kennedy lato mare 

Uscita via mare 

via dei Pescatori 

 

Ferma restando la responsabilità individuale in merito alla presenza dei sintomi sopra descritti, al 

momento dell’ingresso nelle aree del Salone Nautico devono essere osservate le seguenti prescrizioni: 

- obbligo di indossare la mascherina protettiva; 

- obbligo di sottoporsi a misurazione della temperatura corporea tramite termo-scanner o sistemi 

analoghi predisposti dall’Organizzazione; 

- obbligo di compilazione della modulistica dedicata per l’accesso delle persone non accreditate 

(Allegato 3) e obbligo di esibizione di documento di riconoscimento in corso di validità; 

 
Categorie di persone accreditabili: 

1) Trasportatori merci/corrieri 
2) Fornitori non contrattualizzati 

 

- obbligo di autocertificazione personale circa l’assenza delle condizioni di pericolo (temperatura 

superiore ai 37,5°C, sintomi di stanchezza, tosse secca, indolenzimento e dolori muscolari, congestione 

nasale, naso che cola, mal di gola, diarrea e altri sintomi influenzali, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive/sospette al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongano di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio.  

NB. Per chi si rechi nelle aree del Salone Nautico per più giorni, anche consecutivi, va richiesta una 

apposita autocertificazione ad ogni ingresso.  

L’autocertificazione può essere compilata alternativamente con le seguenti modalità: 

 mediante compilazione del modulo telematico via smartphone o tablet in fase di ingresso; 

 compilazione cartacea e consegna a mano in ingresso (sconsigliata). 

L’accesso è consentito solo dopo aver verificato tutti i requisiti di cui sopra. 

 

Per quanto riguarda l’accesso alle aree del Salone Nautico è previsto un flusso di entrata distinto da 

quello di uscita, identificato da opportuna segnaletica sulle porte dei padiglioni, nelle aree di ingresso, 

nelle aree comuni e ovunque si ritenga utile per differenziare percorsi di entrata e uscita. 
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Categoria Utenti Ingresso Uscita  

 

Espositori 

Piazzale Kennedy 

Accesso via mare 

via dei Pescatori 

Piazzale Kennedy lato mare 

Uscita via mare 

via dei Pescatori 

 
 
 

C) Modalità di accesso alle aree del Salone Nautico - Accesso via mare 
 
 

Ferma restando la responsabilità individuale in merito alla presenza dei sintomi sopra descritti, al 

momento dell’ingresso nelle aree del Salone Nautico vanno osservate le seguenti prescrizioni: 

- obbligo di indossare la mascherina protettiva; 

- obbligo di sottoporsi a misurazione della temperatura corporea tramite termo-scanner o sistemi 

analoghi predisposti dall’Organizzazione; 

- obbligo di compilazione della modulistica dedicata per l’accesso via mare (Allegato 3) e obbligo di 

esibizione di documento di riconoscimento in corso di validità; 

- obbligo di autocertificazione personale circa l’assenza delle condizioni di pericolo (temperatura 

superiore ai 37,5°C, sintomi di stanchezza, tosse secca, indolenzimento e dolori muscolari, congestione 

nasale, naso che cola, mal di gola, diarrea e altri sintomi influenzali, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive/sospette al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongano di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio.  

 

NB. Per chi si rechi nelle aree del Salone Nautico per più giorni, anche consecutivi, è richiesta una 

apposita autocertificazione ad ogni ingresso.  

L’autocertificazione va compilata alternativamente con le seguenti modalità: 

 mediante compilazione del modulo telematico via smartphone o tablet in fase di ingresso; 

 compilazione cartacea e consegna a mano in ingresso (sconsigliata). 

L’accesso è consentito solo dopo aver verificato tutti i requisiti di cui sopra. 

 

Per quanto riguarda l’accesso alle aree del Salone Nautico è previsto un flusso di entrata distinto da 

quello di uscita, identificato da opportuna segnaletica sulle porte dei padiglioni, nelle aree di ingresso, 

nelle aree comuni e ovunque si ritenga utile per differenziare percorsi di entrata e uscita. 
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3. Pulizia e sanificazione 

 
Come indicato nel Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020: “l’azienda 
assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 
lavoro e delle aree comuni”. 
 
Saloni Nautici ha affidato a tre ditte esterne specializzate le prestazioni in oggetto, assicurando la 

salubrità dei luoghi espositivi. Le Aziende incaricate sono tenute a rispettare e a far rispettare all’interno 
dei locali di competenza ogni disposizione normativa nazionale e locale relativa al contenimento del 
virus Covid-19, nonché al presente protocollo operativo. Le aziende sono altresì tenute a condividere 
con Saloni Nautici i propri protocolli e le proprie procedure anti-contagio, integrandoli se necessario 
con quanto richiesto da Saloni Nautici. 

 

Nella fase di smontaggio e consegna i servizi di pulizia, sanificazione e disinfezione vengono svolti da 
ditta incaricata  limitatamente ai servizi igienici ubicati negli spazi della darsena e del padiglione B. 
La pulizia dei locali deve essere quotidianamente registrata sui modelli predisposti dall’azienda di 
pulizia che li consegnerà giornalmente al Centro Servizio 
 
In caso la frequenza della disinfezione sia diversa da quella della pulizia occorre registrare sullo stesso 
modulo l’avvenuta disinfezione. 

 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno delle Aree Fieristiche, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 
del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

 
Il personale potrà effettuare in modo autonomo la pulizia del proprio ambiente di lavoro. Questa 
attività deve essere effettuata con utilizzo di DPI (guanti e mascherine). 
 
La pulizia effettuata in modo autonomo dal personale non sostituisce quella effettuata 
dall’Organizzazione. 
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4. Precauzioni igieniche personali 
 

L’igiene personale eseguita correttamente è decisiva per la riduzione della diffusione del virus. 
In tutti i locali igienici è esposto un dépliant contenente le indicazioni inerenti alle modalità della pulizia 
a cui tutto il personale dipendente 
I servizi igienici, così come le pulizie delle corsie e degli spazi comuni, vengono potenziate con utilizzo di 
appositi sistemi di detergenti sanificanti e con pulizie e sanificazioni periodiche. 
Nei luoghi distanti dai servizi igienici del quartiere fieristico sono collocati e mantenuti costantemente 
riforniti distributori di gel igienizzante, con l’invito ad un frequente uso da parte di tutti gli operatori. 
Nei luoghi di ingresso dei locali chiusi sono collocati e mantenuti costantemente riforniti distributori di 
gel igienizzante, con l’invito ad un frequente uso da parte di tutti gli operatori. 
 

Si ricorda che la corretta e frequente igienizzazione delle mani con acqua e sapone esclude la necessità 
di ricorrere al gel. 
 
 
 
Gestione rifiuti - Raccolta differenziata  
 

Qualora si presenti un caso di sospetto Covid 19, i rifiuti devono essere gestiti come “rifiuti speciali”, 

equivalenti a quelli prodotti dalle strutture sanitarie, disciplinati dal D.P.R. 254/2003. In questo caso, i 

rifiuti andranno raccolti in idonei imballaggi a perdere, anche flessibili, di colore diverso da quelli 

utilizzati per i rifiuti urbani, e gestiti con le stesse modalità dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo 

avvalendosi di un’azienda specializzata per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento di questi rifiuti 

speciali (codice CER 180103* “rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 

particolari per evitare infezioni”). 

 

5. Dispositivi di protezione individuale 
 

Personale di Saloni Nautici 

In ogni caso è richiesto al personale di indossare DPI quali mascherine e guanti: 

a) Le mascherine chirurgiche o di classe superiore (senza valvola a filtro). 
Fermo restando che all’interno dell’ambiente di lavoro e sulla postazione individuale va sempre 
essere mantenuta la distanza interpersonale di almeno un metro; il personale presente dovrà 
indossare apposita mascherina di tipo chirurgico o con protezione superiore. 

b) Altri dispositivi di protezione. 

Per gli addetti nominati per la misurazione della temperatura tramite termo-scanner, l’Azienda mette 
a disposizione mascherine FPP2, guanti (a disposizione) e visiere protettive.  
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6. Gestione degli spazi comuni 
 

Gli spazi comuni sono potenziali fonti di contatto e diffusione del virus. 
I Saloni Nautici, al fine di contingentare e razionalizzare anche temporalmente la permanenza in detti 
luoghi, per ciascuno di essi individua una procedura di ingresso, presenza ed uscita. Il personale ed 
eventuali soggetti terzi presenti in azienda dovranno attenersi a tali prescrizioni. 
 

Vengono individuate per la Fase 4 come spazi comuni: 

 

 i servizi igienici ad uso lavoratori, ubicati presso la darsena e il padiglione B. 

 

 un’area magazzino ad uso lavoratori. 

 

Vengono predisposte le stesse indicazioni indicate per i locali al chiuso. 
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7. Organizzazione aziendale cantieri (turnazione, rimodulazione del cronoprogramma delle 
lavorazioni) 
 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 

COVID-19, le imprese possono, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le 
intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione 
del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con 
l'obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una 
diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all'apertura, alla sosta e all'uscita. 
 

Altre prescrizioni protocollari: 

❏ Occorre attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le 

attività di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a 

distanza. 

❏ Occorre sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una 

riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 

❏ Occorre assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo 

di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 

 
Nel caso di lavoratori che non necessitino di particolari strumenti e/o di attrezzature di lavoro e che 

possano lavorare da soli, gli stessi potrebbero -per il periodo transitorio- essere posizionati in spazi 

ricavati. 

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente: potranno essere assunti protocolli 

di sicurezza anti-contagio più specifici e, laddove non fosse possibile -in relazione alle lavorazioni da 

eseguire- rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, 

siano adottati strumenti di protezione individuale. 

Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81, provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima 

dei costi.  

I committenti, attraverso i coordinatori per la sicurezza, vigilano affinché nei cantieri siano adottate le 

misure di sicurezza anti-contagio; 

 

L'articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati, per favorire il distanziamento 

sociale, riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo 

assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari.  
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8. Gestione di una persona sintomatica in cantiere 
 

La vigilanza all’accesso nel quartiere fieristico è fondamentale.  
Laddove, nel periodo di presenza all’interno delle Aree Fieristiche, insorgano sintomi influenzali, si 

dispongono interventi immediati e coordinati, sulla base delle indicazioni del servizio di primo soccorso 
medico e ambulanza per il trasporto in quartiere con personale medico appositamente formato.  
 

Per le specifiche procedurali si rimanda all’allegato numero 2 del presente protocollo. 
 

In particolare: 
a) nel caso in cui una persona presente all’interno delle Aree Fieristiche sviluppi febbre e sintomi 

di infezione respiratoria quali la tosse, deve dichiararlo immediatamente al servizio di primo 
soccorso;  

b) è necessario procedere al suo isolamento, in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a 
quello degli altri presenti dai locali.  

c) I Saloni Nautici procedono immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.  

d) I Saloni Nautici collaborano con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente all’interno delle Aree Fieristiche che sia risultata positiva al 
tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e 
opportune misure di quarantena.  

 

9. Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS 
 
Il Medico Competente deve contribuire: 

a) alla gestione dell’informazione e formazione in merito alle misure di contenimento e ai 

comportamenti individuali 
b) nel suo ruolo clinico è chiamato a gestire anche i casi personali legati ai dubbi sulla salute dei 
lavoratori e dei loro familiari 
c) a collaborare con il datore di lavoro e con il Servizio di Protezione e Prevenzione sulle corrette 

procedure di lavoro e sull’adeguamento eventuale dell’organizzazione del lavoro 
d) a collaborare con i dipartimenti delle ASL di malattie infettive per l’individuazione dei contatti 

stretti nelle aziende ed il loro monitoraggio sanitario durante la quarantena. 

e) a segnalare all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 
dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

 
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute. 
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10. Aggiornamento protocollo di regolamentazione e “Comitato” 
 

È costituito un comitato di controllo, che opera al fine di valutare l’applicazione e la verifica delle regole 

del presente protocollo eventualmente proponendo modifiche. 

 

❑ Il Comitato è costituito da:  

● Responsabile Tecnico I Saloni Nautici S.r.l.; 

● RSPP Saloni Nautici (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) di cui al 

d.81/2008 e s.m.i.; 

● Addetto primo soccorso e/o antincendio I Saloni Nautici S.r.l.; 

● MC di I Saloni Nautici S.r.l. (medico competente);  

● Covid Manager. 

 

❑ Il Comitato è presieduto dal Covid Manager. 

❑ Il Comitato si riunisce periodicamente ogni giorno. 

❑ Il Comitato valuta eventuali criticità derivanti dall’analisi dei questionari sottoposti ai 

Responsabili Covid degli espositori e fornitori diretti. 

❑ Il Comitato redige verbale di ogni seduta e consultazione/decisione. 

❑ Ogni verbale viene condiviso tra i partecipanti, sottoscritto dai redattori e inviato alla casella e-

mail dedicata e all’Organizzatore (I Saloni Nautici S.r.l.). 

 

Il comitato ha funzione consultiva e non deliberativa. In caso di criticità, i verbali verranno inviati 

all’Organizzatore (I Saloni Nautici S.r.l.), che assume -se del caso- le delibere inerenti e conseguenti. 

 

Aggiornamento del Protocollo 

 

Il presente Protocollo, una volta validato dal Comitato tecnico scientifico, potrà essere aggiornato 

dall’Organizzatore per adeguarlo alle disposizioni normative più restrittive eventualmente 

sopravvenute.  

 

Durante l’evento, l’Organizzatore si riserva il diritto di adeguare taluni aspetti operativi del presente 

Protocollo, ove necessario per porre rimedio alle criticità eventualmente segnalate dal Comitato di 

Controllo.  
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ALLEGATO 1 – Informativa e Disposizioni specifiche per il personale dell’Appaltatore 
 

L’Appaltatore si impegna a far sì che il proprio personale e quello dei propri aventi causa (fornitori, 
allestitori, appaltatori, ecc.):  

●  si misuri la temperatura prima di recarsi presso gli spazi espostivi del Salone Nautico;  
●  eviti di recarsi presso gli spazi espositivi del Salone Nautico in presenza di sintomi quali:  

 febbre oltre i 37,5°C, 
 stanchezza, 
 tosse secca, 
 indolenzimento e dolori muscolari, 
 congestione nasale, naso che cola, 
 mal di gola, 
 diarrea, 
 altri sintomi influenzali; 

●  si rechi presso gli spazi espositivi in auto viaggiando da solo. Se ciò non fosse possibile, 
mantenga le distanze di sicurezza dagli altri passeggeri o utilizzi mascherina durante il tragitto. 

● recandosi presso gli spazi espositivi rispetti tutte le disposizioni di legge (es. Decreti Ministeriali, 
Delibere Regionali, etc.) in materia di circolazione delle persone, quali a titolo di esempio non 
esaustivo l’obbligo di coprire in via precauzionale naso e bocca anche con l’utilizzo di 
mascherine;  

●  obbligatoriamente si sottoponga al quotidiano controllo della temperatura prima di accedere 
al sito del Salone Nautico. Se la temperatura supererà i 37,5°C non potrà entrare e dovrà seguire 
le indicazioni che gli verranno impartite dal personale addetto in ingresso, come previsto dal 
Protocollo Operativo adottato dall’Organizzatore. L’Organizzatore garantisce che saranno 
rispettate le disposizioni in tema di tutela della privacy. A chiunque si rifiuti di sottoporsi al 
controllo verrà impedito l’accesso al sito;  

●  non possa far ingresso o permanere presso gli spazi espositivi laddove sussistano le condizioni 
di pericolo (temperatura superiore ai 37,5°C, sintomi di stanchezza, tosse secca, indolenzimento 
e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola, diarrea e altri sintomi 
influenzali, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive/sospette al virus nei 
14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongano di informare il medico 
di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;  

● informi tempestivamente il Responsabile Covid della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 
durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rispettare almeno 1 metro 
di distanza dalle persone presenti e l’obbligo di indossare la mascherina protettiva; in tal caso il 
Responsabile Covid è tenuto a contattare l’Organizzatore e ad informarlo della situazione;  

●  ove possibile, mantenga comunque la distanza di almeno 1 metro con ogni soggetto presente 
all’interno del sito, quali ad esempio: 

 colleghi di lavoro,  
 dipendenti di altre aziende presenti nel sito,  
 appaltatori, trasportatori, clienti, visitatori.  

● indossi le mascherine di protezione ogniqualvolta non sia possibile garantire continuativamente 
il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro;   

● eviti contatti fisici di qualsiasi genere, comprese le strette di mano;  
● adotti misure di igiene personale quali il frequente lavaggio delle mani con acqua e sapone 

oppure con sostanze igienizzanti;  
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● utilizzi i servizi igienici messi a disposizione dall’Organizzazione; 
● se impiegato in una postazione di lavoro specifica, eviti di spostarsi se non strettamente 

necessario;  
● eviti raggruppamenti di più persone in luoghi comuni e per attività lavorative (es. incontri, 

riunioni, consegne), favorendo piuttosto l'utilizzo di altri mezzi di comunicazioni (es. telefono, 
mail, radio); comunque deve essere sempre garantito il rispetto della distanza di sicurezza di 
almeno 1 metro;  

● rispetti, sempre, le regole e disposizioni adottate dall’Organizzatore in materia di Emergenza 
Covid-19, anche se non espressamente richiamate nella presente. 

 
L’Appaltatore dovrà fornire al proprio personale e a quello dei propri aventi causa tutte le informazioni 
che saranno fornite dall’Organizzazione relativamente al rispetto del Protocollo operativo. 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Per presa visione, 

 

 
 

 
Luogo e data:                                                                                                                     Firma: 

 
 

……………………………..                                                                                                        ………………………………..  
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accomodare nell’area di contenimento specifica; 

g) se è stata utilizzata l’area di contenimento specifica, una volta che il lavoratore 
interessato si è allontanato, il Covid Manager avvia la fase di bonifica dell’area, 
avvertendo la ditta esterna incaricata della sanificazione dei locali. Il materiale monouso 
utilizzato (guanti, mascherine, ecc.) deve essere raccolto in apposito contenitore e 
smaltito come rifiuto ospedaliero, a cura della ditta esterna che ha effettuato la 
sanificazione; 

h) al termine delle operazioni di cui sopra il Covid Manager in qualità di responsabile 
dell’emergenza dichiara la fine dell’emergenza. (Allegato 5) 
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Nel caso in cui più persone debbano essere isolate all’interno nell’area di contenimento 
specifica, verrà mantenuta la distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra i presenti.  

Durante il turno di lavoro, il dipendente che presenta sintomi riconducibili al COVID-19 (i 
sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 
presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola 
o diarrea) avverte tempestivamente il Covid Manager in qualità di Responsabile 
dell’emergenza che a sua volta informa gli altri soggetti interni RSPP, Datore di Lavoro e Ufficio 
del Personale.  

Il Covid Manager provvede a: 

a) far indossare al dipendente la mascherina (se non già in possesso), successivamente 
accompagnarlo e isolarlo nell’area di contenimento specifica, e far procedere con la 
misurazione della temperatura corporea da parte del Covid Manager. 

Nel caso di temperatura corporea maggiore di 37,5°C, il Covid Manager registra su 
apposita modulistica i dati del dipendente (dati carta d’identità: nome, cognome, 
indirizzo, data di nascita; numero di telefono; febbre rilevata e ricostruire la filiera dei 
contatti avvenuti durante il periodo di lavoro). In questa ipotesi si potrà tenere traccia 
ai soli fini di giustificare il mancato accesso in azienda e sul luogo di lavoro; 

b) rimanere a disposizione per fornire il supporto e le informazioni del caso. Se necessario, 
alla persona interessata verrà fornito un telefono per contattare le Autorità sanitarie; 

c) sarà cura del dipendente contattare il proprio medico curante, o se non reperibile, 
contattare le Autorità sanitarie al numero 112 (numero unico di emergenza) 
provvedendo a fornire il quadro dettagliato dei propri sintomi e attenendosi alle 
conseguenti istruzioni; 

d) se è stata utilizzata l’area di contenimento specifica, una volta che il lavoratore 
interessato si è allontanato, il Covid Manager avvia la fase di bonifica, avvertendo la 
ditta esterna incaricata della sanificazione dei locali. Il materiale monouso utilizzato 
(guanti, mascherine, ecc.) deve essere raccolto in apposito contenitore e smaltito come 
rifiuto ospedaliero, a cura della ditta esterna che ha effettuato la sanificazione; 

e) al termine delle operazioni di cui sopra il Covid Manager in qualità di responsabile 
dell’emergenza dichiara la fine dell’emergenza. (Allegato 5)  

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA SOGGETTO 

CON SINTOMATOLOGIE 

DIPENDENTE (Nome e Cognome)  ….……………………………………. 

CASO: PERSONA CON SINTOMI RICONDUCIBILI AL COVID-19 

(i sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 
presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola 

o diarrea) 

DURANTE IL TURNO DI LAVORO 
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Nel caso in cui più persone debbano essere isolate all’interno dell’area di contenimento 
specifica in zona ingresso portineria, verrà mantenuta la distanza di sicurezza di almeno 1 
metro tra i presenti. 

 
 
Rilevata una temperatura corporea maggiore di 37,5°C, il Responsabile Covid (l’azienda appaltatrice del 
servizio nella persona di un suo rappresentante debitamente nominato e autorizzato) provvede a: 

a) isolare temporaneamente il dipendente nell’area di contenimento specifica, facendogli 
indossare la mascherina (se non già in possesso); 

b) avvertire il Covid Manager in qualità di responsabile dell’emergenza (che a sua volta 
informa gli altri soggetti interni RSPP, Datore di Lavoro e Ufficio del Personale) dell’evento 
di emergenza in atto; 

Il Covid Manager provvede a: 

c) registrare i dati del dipendente (dati carta d’identità: nome, cognome, indirizzo, data di 
nascita; numero di telefono; febbre rilevata e ricostruire la filiera dei contatti avvenuti 
durante il periodo di lavoro) In questa ipotesi si potrà tenere traccia dei dati sanitari ai 
soli fini di giustificare il mancato accesso in azienda e sul luogo di lavoro; (Allegato 5) 

d) rimanere a disposizione per fornire il supporto e le informazioni del caso; se necessario 
alla persona interessata verrà fornito un telefono per contattare le Autorità sanitarie; 

e) sarà cura del dipendente con sintomatologie contattare il proprio medico curante, o se 
non reperibile, contattare le Autorità sanitarie al numero 112 (numero unico di 
emergenza) provvedendo a fornire il quadro dettagliato dei propri sintomi e attenendosi 
alle conseguenti istruzioni; 

f) qualora il dipendente richieda assistenza (per sue esigenze o a seguito delle 
comunicazioni ricevute dalle autorità sanitarie) il Covid Manager provvede a farlo 
accomodare nell’area di contenimento specifica; 

g) se è stata utilizzata l’area di contenimento specifica, una volta che il lavoratore 
interessato si è allontanato, il Covid Manager avvia la fase di bonifica dell’area, 
avvertendo la ditta esterna incaricata della sanificazione dei locali. Il materiale monouso 
utilizzato (guanti, mascherine, ecc.) deve essere raccolto in apposito contenitore e 
smaltito come rifiuto ospedaliero, a cura della ditta esterna che ha effettuato la 
sanificazione; 

CASO: PERSONA CON SINTOMI RICONDUCIBILI AL COVID-19 

(i sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 
presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola 

o diarrea) 

CASO: RILEVAZIONE TEMPERATURA CORPOREA PRIMA DELL’ACCESSO IN AZIENDA 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

SOGGETTO CON SINTOMATOLOGIE 

Dipendente ditta ESTERNA (Nome e Cognome) 
 

…….….……………………………………. 
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h) al termine delle operazioni di cui sopra il Preposto o Delegato Sicurezza (da individuare) 
in qualità di responsabile dell’emergenza dichiara la fine dell’emergenza. (Allegato 5) 

Nel caso in cui più persone debbano essere isolate all’interno nell’area di contenimento 
specifica, verrà mantenuta la distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra i presenti.
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Allegato 5 – Dipendente/Lavorate con sintomatologia Covid 
 

NOME 
 

 

COGNOME 
 

 

INDIRIZZO 
 

 

DATA DI NASCITA 
 

 

NUMERO DI TELEFONO 
 

 

EMAIL 
 

 

SOCIETA’ DI APPARTENENZA 
 

 

TEMPERATURA RILEVATA 
 

 

DESCRIZIONE SINTOMI MANIFESTATI 
 
 
 
 
 
 

 

CONTATTI AVVENUTI DURANTE IL 
PERIODO DI LAVORO 
 
 
 
 
 

 

DATA E ORA DI INIZIO EMERGENZA  
DATA E ORA DI FINE EMERGENZA  

 

È stata utilizzata l’area di contenimento dedicata:  □ SI    □ NO 

È stata sanificata l’area di contenimento dedicata:  □ SI    □ NO 

 
 
Data e ora………………………………  

Firma (Covid Manager)…………………………………………. 
 
Per presa visione, 

 
 

Luogo e data:                                                                                                                     Firma: 
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I: PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO
DELLA DIFFUSIONE DEL COVID 19 NELLA MANIFESTAZIONE
ABILMENTE ROMA 2020

 
 
Da: Francesco Crognale <f.crognale@fieraroma.it> 
Inviato: martedì 1 se�embre 2020 13.34
A: presidente@regione.lazio.it; aruber�@regione.lazio.it; porneli@regione.lazio.it; mbaldini@regione.lazio.it;
lromano@regione.lazio.it; ass.sanita@regione.lazio.it; adamato@regione.lazio.it
Cc: Miozzo Agos�no <Agos�no.Miozzo@protezionecivile.it>; vi�oria.ciaramella@interno.it;
assessorato.sviluppoeconomico@comune.roma.it; Pietro Piccine� <pp@fieraroma.it>
Ogge�o: PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID 19 NELLA
MANIFESTAZIONE ABILMENTE ROMA 2020
 
Al	Presidente	della	Regione	Lazio
dott. NICOLA ZINGARETTI
 
Al	Capo	di	gabinetto	del	Presidente	della	Regione	Lazio
dott. ALBINO RUBERTI
 
All'Assessore	Sanità	e	integrazione	Socio-Sanitaria
dott.	ALESSIO D'AMATO
 
All’Assessore	allo	Sviluppo	Economico
Commercio	e	Artigianato,	Ricerca,
Start-Up	e	Innovazione
dott. PAOLO ORNELI
 
MASSIMILIANO	BALDINI
Regione	Lazio-	responsabile	Segreteria	Assessorato	allo	Sviluppo	Economico,
Commercio	e	Artigianato,	Ricerca,
Startup	e	Innovazione
	
LUISA	ROMANO
Assessorato	allo	Sviluppo	Economico,
Commercio	e	Artigianato,	Ricerca,
Startup	e	Innovazione
 
e	per	conoscenza
 

Miozzo Agostino
mar 01/09/2020 14:00

A:Segreteria CTS <segreteria.cts@protezionecivile.it>;

 1 allegato

PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID 19 NELLA MANIFESTAZIONE
ABILMENTE.pdf;

Allegato 5
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*****
alla	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri	-	Dipartimento	della	Protezione	Civile
Comitato	Tecnico	Scienti�ico
coordinatore del Comitato - Dott. AGOSTINO MIOZZO
*****
alla	Prefettura	-	Uf�icio	Territoriale	del	Governo	di	Roma
Capo	Gabinetto	del	Prefetto
Dott.ssa VITTORIA CIARAMELLA
 
*****
All’Assessore	allo	Sviluppo	economico,	Turismo	e	Lavoro
di	Roma	Capitale
ing.	CARLO CAFAROTTI
 
 
In relazione all'oggetto, premesso che, come noto,  a decorrere dal 1° settembre 2020, sono consentite
le manifestazioni �ieristiche ed i congressi,  tenuto conto di quanto indicato nel nuovo contesto
normativo e precisamente:
 

·         nell' ORDINANZA	DEL	PRESIDENTE	DELLA	REGIONE	LAZIO	10	AGOSTO	2020,	N.	Z00056	-
Ulteriori	misure	per	la	prevenzione	e	gestione	dell'emergenza	epidemiologica	da	covid-2019.
Aggiornamento	delle	linee	guida	inerenti	la	riapertura	delle	attività	economiche,	produttive
e	sociali.	Ordinanza	ai	sensi	dell'articolo	32,	comma	3	della	legge	23	dicembre	1978,	n.	833	in
materia	di	igiene	e	sanità	pubblica.
 

·         nel	DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DEL	CONSIGLIO	DEI	MINISTRI	7	agosto	2020	
Ulteriori	 disposizioni	 attuative	 del	 decreto-legge	 25	 marzo	 2020,	 n.	 19,	 recante	 misure
urgenti	 per	 fronteggiare	 l'emergenza	 epidemiologica	 da	 COVID-19,	 e	 del	 decreto-legge	 16
maggio	 2020,	 n.	 33,	 recante	 ulteriori	 misure	 urgenti	 per	 fronteggiare	 l'emergenza
epidemiologica	da	COVID-19.

trasmettiamo, in allegato, il  PROTOCOLLO	DI	REGOLAMENTAZIONE	PER	IL	CONTENIMENTO	DELLA
DIFFUSIONE	DEL	COVID	19	NELLA	MANIFESTAZIONE	ABILMENTE	ROMA	2020	che si terrà presso la
Fiera di Roma, dal 24 al 27 settembre 2020.
 
Il protocollo, a  tutela  della  salute di visitatori, espositori e di quanti operano nel settore �ieristico,  ha
l’obiettivo di fornire ef�icaci misure di prevenzione della diffusione del virus SARS-CoV-2  e raggiungere 
l’equilibrio necessario per garantire lo svolgimento delle manifestazioni �ieristiche, e nel caso di specie
ABILMENTE ROMA 2020,  in condizioni di sicurezza, senza snaturarne le caratteristiche.
 
In considerazione dell'imminenza dell'evento e della necessità di assicurare l'attivazione tempestiva
della prevendita on-line dei biglietti, che rappresenta un ef�icacie strumento per il  contingentamento
del pubblico, con�idiamo in una rapida valutazione del Protocollo in questione.
 
Confermiamo, sin da ora, la nostra completa disponibilità a fornire ogni ulteriore informazione e
chiarimento in merito.
 
Cordiali saluti.
 

Francesco	Crognale
Dirigente	Delegato	per	la	Sicurezza
e	Coordinatore	Area	Operations

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

   CTS 630-2020/0047873   07/09/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1

Protocollo Generale:    USCITA
------------------------------------------------------



Via Portuense 1645/1647, 00148 Roma (RM)
Tel: +  - Fax:  
Cell:  
Fiera Roma S.r.l. con Socio Unico
Società soggetta a direzione e coordinamento di Investimenti S.p A
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L’obiettivo di questo documento, nato da esigenze concrete del mondo della scuola, è quello di dare 

da parte dei professionisti Chimici e Fisici, per le loro competenze in ambito di sanificazione e sicurezza e salute 
sul lavoro, un supporto operativo agli operatori scolastici (intesi come dirigenti, insegnanti, amministrativi, 
collaboratori, ecc. e le imprese esterne che prestano servizio all’interno delle strutture scolastiche) al fine di 
armonizzare le prescrizioni normative, le indicazioni ministeriali, le informazioni fornite dall’Istituto Superiore 
di Sanità e dall’INAIL nel corso della pandemia.   
 

Il documento vuole essere una guida operativa per il mondo scolastico e fornire indicazioni per la 
formazione degli operatori, l’esecuzione di lavori di sanificazione e monitoraggio delle condizioni igienico-
sanitarie. 
 
 

Il gruppo di lavoro, composto da professori universitari e docenti scolastici nonché da esperti del 
mondo della formulazione dei sanificanti e monitoraggio, è a disposizione Sua, del C.T.S. e dell’I.S.S. per ogni 
eventuale chiarimento e\o audizione. 
 

Restando in attesa di un riscontro e ringraziandoLa come sempre per la Sua disponibilità, si porgono 
cordiali saluti 
 

 Il Presidente                  

 dott. chim. Nausicaa Orlandi 
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